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Si ricevono all' Amministrazione Via Vittorio Veneto 44 SI rivriore presso PUNIONE PUESUISITA' ITALIANA — Ula Manîn 10: È Specorsali | 
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. . ; ì i È Sie 
dell'ordinamento sindacale dà ai a gancio a i ast mille volte quella Nazione che nel iso 
inistro Baldwin ha ricevu IO FANH , 28. — Una bomba è e-|. I° celibato. spontanto: ‘sare! seno ‘leva simili indegni Cittadini: 
sua costituzione organica, SIL prtcio. : talia Ho "al 
molla su taanicai Lieve miglioramento lan alapaceto dal principe di Galles spe | plosa netta scuola’ dé Cadertì ‘impiiee’ violazione della “leggi ri» La figliolanza costituisce un legame ine 
del Governo comunica: A breve distanza 1) diupassio dica: cidendo un capitano e ferendo tre uificiali. vie illecite non concorresse: a popo= ‘ta tia.questa ela Patria, Il 
l'uno dall'altro in questa volger danno di nelle condizioni di Re Giorgio, + Data la malettia del Re, mio fratello Ph Di 4 Brefotrofi di Esseri inficcenti, ine {Volutamente Infecorido non possiede nes: 
intensa attività corporativa due importani sune di questi legami per ‘culi ‘suoi 
provvedimenti si son susseguiti dirett: a quel s 
cale nella sua costituzione argunica e, che il vato questa sera sulle condizioni del So- : poco che sia dotato di animo nobile, di la figliolanza può avere. delle giustifi- 
Lapo del Governo, nel discorso pronunciato Tano dice che il Re ha passato una gior Il Comanà, Marlano piante à Milano Abtomaniie investito da dirette Fontimenti. umani e religiosi dal ren- Icazioni, questa della distruzione dei 
il 6 maggio u. s. al congresso nazionale dei nata meno agitata. ; medici è Vibrante, affettuosa dimo strazione | CASTELVETRANO, 25. — tl direnvo [6731 complice. di tal miserie, dl almill ‘mi atessì della” riproduzione è 
sindacati fascisti, pose fra le promesse ne-! La temperatura riscontrata dai medici è MILANO, 27 ii aova SME CANE gi proventi RI ; re trusteme.| che SVI, ei se Mai: provevole SE sa 
A , 27. — Quest a , al passaggio a {dell'anima di qi lereltt: e questi insani.e spesso delittuo- 
cale» alla, sf so corporativa ; i stessa ora di ieri sera. ua Staccolma il comandante Mariano accom> i, ù su leggi. vigenti .ntlla 
add trainanti mazioni (ascita degli Il Re conserva le forze. L'anmiraglito | Lozio dal col. medico della R. Marina "ir [rara ha investito un'amtomobile recante la tori è Inftnitamente  spregerol, perché possono anche perché seno iegaità; de- 
esaurita la fase di gestione commissariale, ne SI Pia Centali e dal gr. uff. Mercanti recatisa ad 'commissione mobile d; Jeva. Si deplora la‘!mere il nobile. titolo di padre. e-di| Si potrebbe però applicare agli autori 
e incontrarlo in Svizzera. A ricevere il va- S e Rea È di tali alstemi una tassa molto più ele: 












n perfezionamento | Re figit d' Ighilbtà Na la via e la more [htm intraasiminin Pensieri 0g 
CRT ATE POT wu 
ROMA, 28 — L'ufficio stampa del Cam dito dal Dopoma nel Tanganika. marina neo le della riproduzione, sempreché però disso'ibile tra la famiglia ela terra naò 
in Iughilterra il più pre- di 
ario rilorna a Londra leg io torotamo felici sempre senza nome e senza pa- 
pd na letti bpli jrso:poeniblie È ila ali +ria. Bastetebbero queste dolenti consi- } membri sono del miserabili parassiti: 
sperfezionamento dell'ordinamento sinda-! LONDRA, 47. — I Bollettino pubbli. i i derazioni «per-trattenere un uomo per 'della Patria e mentre le limitazioni del 
cessarie pel passaggio dalla « fase sinda- un pa' meno vlevata gi quella registrata alla c n) 3 
; ; ì “ 19.50 è giunto a Milano proveniente dè livello di Castelvetrana-Campobello Ma-izianti imprecazioni contro 1 loro au- (al sistemi di vita le 
arganizzando definitivamente la propria fa Dar-Es-Salam e di teners; a disrosizione loroso reduce dell'impresa polare era con- Morte del tenente colomnelto di complemen- i Ma non basta tutto questo, perchè per I vata ell'attuale devolvendone 1° n 










struttura anterna e assorgendo al ruolo di 'dei Principe di Galles. 
< confederazione nazionale fascista della 
gente di mare e dell'aria 3, 
zioni nazionsli di categoria dipendenti 


confederazione nuzionale dei sindacati i {li Inglosi sì assicurano 


venuta alla stazione una folla di autore- "to Alberia Taormina commissario capo & "i » x Si toh 

n 1 : g a os po «i arrivare a sì nefaste conséguenze Il ce- | tare; fimeno:in parte, salle fe 

M ta: Hi oli cittadini tra cui S. E. il comandante 1 .) o ICIRA) n € SAMI n parte, famiglie: pòo- 
Orte a, vita ia I pen ‘asino ‘generale Cattaneo, S. leva, del maggiore Cristoforo Pomar. e del !0© ha dovuto e voluto ‘troncare un vere più numerose per figliolanza, ino!» 








e ni ne nia È fiore olezzante. del più soave. profumo |tre cl sarébbe la'loro ‘estiusio? ò 
il prefetto gr. uff. Siracnsa, il podestà on. capitano medico Igrazio Colombo. Ripor-'di verginale ‘giovinema: seghingendovi {biici uffici dopo riga Dia 





de Capitani, il Vice Podestà e il segretar o 1 magistrato avv per colmo il disprezzo e lo scherno che | loro condizione econqmica; 


, 
itarona gravi ferit 





acisti, hanno acquistato autonomia e sano Ù n 
destinate a divenire sei confederazioni nu- sulla morte di Re Giorgio!... nexcraie del comune, it segretario ene ia poi non di rado creano ia: provocazione lslologica. . 
aîonali, corrisprudenti alle sei massime bran. | LONDRA, 28, — Gli uomini d'affari | comm. Giampaoli: il console Gilix lm tonino Micelli segretario della sezione 11 delitto. Altra volta il celibe violando |" n 





M. F. 


1 commissario alla provincia gr. Li; di 1, i Mai n i distru la i 
Fibri, ta Principessa. Visconti, la prin- ‘lati di Trapani e lo chaffenr Maiorana. ‘gli affetti fonngli gge la paci 


: domestica dell'amico o dei conoscente:|. SÈ e 





che del lavoro, industriale. agricolo com} inglesi sempre prudenti e previdenti fn 


merciale bancaria de; trasporti terrestri € a con 18! la Pi nti, la 
della navigazione interna, delle libere arti! 985! occasione stanno cautelandosi cOn | cipessa ‘l'rivulzia, numerosi aviatori *l se- dando vita ad un'essere che per Je in- 


e professioni; al di sopra delle sette confe- tO una eventuale morie del Re Giorgio | gretario del gruppo fascisti aviatori Car- sidiose incostumanze nelle quali fu con- I cia 
derazioni nazionili dei lavoratori, poste così Per chi ha seguito la cronaca di quesili raro ed altri, Vi era inoltre con alcuni cit- | Studenti francesi {O Seoito non potrà mai avere ti caratte] Ji sagra di Peonis 
sul piede di parità sindacale e gerarchica, giorni circa le condizioni di salute del f tadini di Rivarolo Canavese, patse nativo re delle normalità e più spesso 8SrÀ! Ji 21 novembre Peonis ebbe: grande’ @ 
sarà infine costituita con funzioni di rap-|Re Gorgio, questa affermazione appari- | el Comandante Mariana, ja corel di quer Vaglipno essere dispensati dal corso Ellitiali considerato come 1 vivente testimonio. | era! La Madonna della saluté,.ia ‘vericrare 
e di tutela degli interessi ge- |. sti, professores ia A rito, 7 della inf della donna Ne viene ti Mac ° “if Venierare 
l lavoro, ima € Confererszione ge- [Fà 4223! impossibile, tanto è stata sot- {e inoltre Îl capitano Sora il comandante Ì Derchè aniimiliaristi di Consegue Che eli esseri svuli daj!8 cui elfigie accorrono ‘anche dal passi 
a dei lavoratori e degli estr- tolineata. l'affettuosa preoccupazione dì Maddalena, il sucaino ing. Albertini e | PARIGI, 38 Trentotto alunni della una simile derivazione saranno sempre age ig sà n asolo a ‘iper 
iu libery attività »: la prima, cioè {tutti gli inglesi. Invece tutto ciò rientra Tedeschi zio dello scomparso giornaliste ‘80uola normale, dalle @ sono uselti anormali e perciò Inutili, se pure non convengono a .Peonis ‘in: 
go. AI ‘arrivo del treno i convenuti Si SUNO parecchi tra i più celebri nemini di.8teto saranno dannosi alla Patria, senza con-- 
‘affollati; intorno al vigone dove era il'co- fr incesi, hanno rit Ito al ministro della gere tutta la corruzione e l'immoralità 
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nerale 
centi qui 
delle cine confederazioni generali previste | nell'ordine normale delle cose del regno 








dall'art. 41 det R, D. 1. Cagli È izaian 
det de Reni Liguo L0an, che mo Patiote SE gui nomini CAIRE mandante Mariano improrvisandogli una vi- : @i nlevé in domanda di essere attraverso Ie quali i loro autori sono! 
va struttura data ] organizzazione sindacale | "9" hanno ora che una preoccupazione: {prante manifestazioe, Il Comadante, che ap- 'dis, i frequentare per passati per conferire loro un'esistenza 








che nasce dalla salute del Re, ma che f pariva commossa, è sceso del treno in buo- d'is '&- E tessi autori 
he condizioni malgrado il lungo viaggio. La se ufflolali dell'esereito. Gli erudunti. ef- PM sante de o o fappresentà più 
signora del senatore Crespi gli ha offerto fermano che nesstno può sanre esatreno che una violazione, una vera violenta: 
a nome del Comitato di Soccarso per In '£ frequentare ui corso uffielali ma ehe idea legge più naturale fra tut- 


nei campo dei svolge secondo 
le direttive tr sa legislazione | ha la sua base nell'interesse di clascu- 


1 bin) hi 
conporativa: non solo le norme d’attuazione È no di essi: Correre ad assicurarsi contro 








della legge 3 aprile 1926 (art. 41) prevede- |la morte del Re. Un'inchiesta compiuta 

i RA “Pri È È î 5: spedizi Nobil fascio di alloro. con art i Îì 49 
vano già la costituzione di una confedera piso Te (tomplgnie di assisgagiioni ha spedizione No de n neo 108 MT con q L'ufficiale, te, che ha predisposto la riproduzion ti 
zione generale di 7 confederazioni nazio- mp 5 si e he comandante 3 qi he spi- automatica di tutte le specie in tutti» 


sali di categoria per i lavoratori, ma que- | rivelato cne Il premio da pagare nel. ha gradito moltissimo. Fra tanto si era rac-. asa che i' vari regni costituenti la vitalità del d ‘Oto 
stu gerarchia ery stata riaffermata, Mi pes| «+ suttefte settimana, ritenuta euella [COM nel piazzale esterno della stazione una rappi è co- nostro globo terfacque. E' vano quin- razia dela pipe 
decreto costitutivo del consiglio nazionale, get, quale la crisi si tiso'veri e del 21 [F12"d€ folla e quando @Peroico Comandan- stretto all’obbedienza, può pensare ciò gi imporre la non osservanza di que- RIS 
delle corporazioni (art. 4 R. D, 2 luglio | 00 “i i te è apparso è stato: fatto segno ad entu- che vuole, Gli studenti dichiarano altresì sy legge eterna, perchè essa funziona 

1926) stu nella legge sulla riforma dalla | P°° (100. mentre per il ines> venturo Îs'astiche ovazioni. In un baleno l'automo=. di sentire ripugnanza per îl militarismo, resciarmente e il suo divieto non è al- ed 

rappresentanza. politica (17 maggio 1928, | dici 31 r menzo per cento. Non è dato bile su cui egli ha preso posto con l'auto che prepara la guerra durame ls BAÒS: tro: che una ‘delle solite. ipocrisie con; 

tabella allegati); sicchè questa nueva or-| comon erc l'ammontare totule ui queste [rità è stato ricoperto di fiori mentre con DA li ironia sile alte porsone ch ia 4 
anizzazione lavoratori appariva addi» | asicurazioni, ma s! afferma che gl a- risa dell'eloico Reduce, î ssandaite M2- obbligate a prestare servizi ri 1  [ehila di quiete e di silenzi 


mi 
TRtara inevitabile è urgente per l'appros= 1 ar 7 S : o, ì essere trattati alla etesni I tanto Li 
È geuti di Lersa ed | proprietari dI ne- lrinno è stato poi accompgnato all'albero tel'loro scetumel che provengono dalle. storia vissuta e-vivente di numerosi e--t}5 'Satute È Dr dela ere dell B 

° n 


La 
simarsi della costituzione definitiva e del Sui sà i i 
i due organi n base 50% st sono assicurati su larga scala e Ssfatato con la più deferenza lungo tutto il umili ol: del mo» pisodi scandalosi e delittuosi ai quali ‘assidui alla sagra, della 


























Sunzionamento di quest, nn dro pe quanti 
corporativa: consiglio aafiariale delle cor-|così pure si asserisce che | prer:i corrì- Lospirzia ao PISTA SR Gi tenuta sivi, rifiutano l’istruzio: udficiali, tate imposizione ha dato e:dà luogo: venuti que tei 
Pon è FoDare del epatati. . i. Paposti non sono alti eccessivamente se bh Pesi n ne NIDO gr né I «Ra i Se tutti. + colpiti dal Gao dino» mero degl; altr; anni, 
Ira. » una” itoria prima | a si PI, TO PRU Î - sto ne.f sonerati,:-l’Itatia. con -la - di erie.. era: i 
di attuate ams' coltedenia precise eh in (i Meno conto che la morte del oîra-. Mercanti che hanno indetto una manifesta |__]I processo Comit 1 conseguente matatttà tersh im do dente forestizta cioè degli‘amici di Peo: 


uadramento legale e inquadramento effet- NO costituirebbe una grave calamità ' zione popolare che si svolgerà domani d l-, ù breve volgere di anni di vari milioni 0° n i | bicchieri si 
tivo era anehe esta necessaria sol che si 4® dovesse avvenire al principio del me- ie 17 alle 19. La popolazione sarà înv diel Console Nardiai la sua popolazione lngale, diminuendo nie o pote (nbrniva, Sit, Bicchieri 
pensi alla poderasità con cui già le orga-' ‘a a sfilare lungo i! corsa Vittorio Fma-, sensibilmente la popolazone dei tari Ra 
ninzazioni «indicati del fascisito si presen", She Sta per cominciare e che cOInE nusie sotto !! hricane dell'Albergo ove al-' PABIOI 28 - Processo di Modugno. La Srefotrofi E' da auguratsi pertanto che i 1iOme aporitissime. fini 
tavano all'entrata în vigore dei testi fon 09MUNO sa, avrebbe gravissime ripereus- loggia il valoroso Comandante. palenze aperta alte ore ti Ei 1 Il nuovo progresso e la civiltà tendano izaimi e | ricordi affici 
damentali della legislazione corporativa; gli sloni su tutta l'attività commerciale. In- | na “Re ENTO tei DI Modugno. Seguono alla legge naturate della riproduzione ie nelle.par Lcd devari 
organismi sindacali non sono semplici uffici fatti uns simile sventura nazionale a- © ?e deposizioni degli ispettori di polizia della specie © dovuto omaggio e rispet- +0, Gii stomini di.-Peonis 
ehe un atta fegisktiva nossa trasformare vrebbe come conseguenza l'inevitabile La manipolazione del Saligli” incaricati di corapiere l'inchiesta sui to co? cancellare un divieto che MON mondo, e lo girano «ancore 
facilmente e rapidamente. Aver potuto 0° sospensione di tutte le feste nell'occasio- . prevedenti del ino, Tl teste Dalmat vieta nulla all'infuori delle formalità ‘riportare i guadagni.a.. casa, Pi tappa 
gerane tale trasformazione strutturate im ° i nei mattatoi vietata ha affermato che il Nardini pariava del- esteriori. Vdegli emigranti‘ al ritorno era: Osoppo: (Oso= 
poco più di un biennio è segno di una Me di Netale e i grandi stock di regail l'assassino con grende doloesza. I testi” —Agq alimentare il celibsto spontaneo 'pus primus et Peonas secundus)-e trastor- 
eccezionale maturità delle nostre organiz> resterebbero perciò invenduti. Gli agen- ROMA, 27. — Con decreto di S. E. il moni di Mastro e Sappadi hanno fatto p; 
razioni. i Capo del Governo, Ministro dell'Interno l'elogio della vittima ed anche ii difea- 
A 5 . + H di cambio da parte loro rimarrebbe- è stata vietata nel mattatoi qualsiasi xore dell'a no avv. Torre: èa 
. > x di i î Î ti i bauli sulle spal- 
ro pure fortemente danneggiati. Tutbu manipolazione del sangue ottenuto dal ciato all glo reso ad un uomo di U famiglia ed attratta dalla seduzio; raggiungere Peonis con i i a 
Arnaldo Mussolini preciamale dollore auesta ente comprende benisalmo quan dissanguamento degli animali macellati, cuore nobile a leale, Sono poi proseguito di tanti e variati. svaghi solleticanti 1a \le bisognava passare a_guado l'acqua n 
to sia indelicato impatic fatta a scopo di trarne elementi o s0- testi a carico e di sua irresistibile curiosità e volubilità in {tonda în certi punti fino alle spalle... i 
“ honeris causa Sa sad E Ros nea RODE ultime in preda ad una donna morbosa: passio-{ Così i ricardi nel di della sagra salgono 


È stanze da adibirsi alla diretta prepara- ea pa " D 3 n nta # 
MISANO, 27, — Stamane si B avolta la SSTe 20 assicurarsi in vista della morte rione di prodotti medicinali. E° inoltre Erau parte da fuorneciti. L'udienza ène del godimento. Con' questa catego- falla memoria accanto sl fuoco, Gente robu: 
cerimonia inaugurale dell'anmo accade- 


del sovrano, mentre questi combatte, co: vietato nei mattatoi stessi ogni prele- ,Stata tolta alle 18 e rinviata a domani. jria di donne {l celibato sì rafforsa e la sta e atta alle fatiche più gravi questa di 
miao nel R. Tatitut o 


i tro il male; dic ò to di , i cui el tt deb- natalità sempre più si indeboltsce. Qua- i Peonis. I} Paese di scalo commetciale por 
uperlore di agreria, tro le; ms esa ,e che non può vamento sangue, i cuì elemeni fe {i risoodion. dll e. Loto Però la dafce 





















contribuisce la nuova emancipazio- ‘re alcune ore in quel gsese, ariche «di tiot= 
te della donna, sciolta da ogni legame tetempo prendevano la via verso casa, Per 





























cerimonie che he assunto una particolare non premunirsi dalle eventuali possi- bano in tutto od in parte essere imple- e 
lmportansa per {! anmeroso intervento n ti per lo sei sopraindicato. A d Hi ducazione della donna e più che tut- jda anni è stata. o 
autorità sittadina in. socesione. del cone I! ripercussioni di un così triste avve- SAti Pe SIRO Hcora danni to prima educare e poi istruire che %- ftavano questi borghiglini, per 





ferimento della laurea « honoris causa » himento, Negli uffici della City Insuran- 


i ge. uti, Arnaldo M i Si 
der gli Arnaldo | Mussolini, direttore de si ricorda ancora la tensione verifi. Per l’autestrada Torino-Milane 






per l'infuriare del maltempo|sirse Tato ermale: prima la seo 

















All’entrare noll'aula del gr, uff, Arnaldo CAUISI All'epoca dell'incoronazione di Re » In Grecia La donna educatà ed istruita quanto 
Massoltai, encompagnato” dal direftore Edoardo, quando tale cerimonia dovette L'inizio del lavori mean a via basta alla sua posizione soclale è ll ful- 
dell'istituto prof. Menozzi, tutti 1 presenti essere rinviata a causa della malattia, TORINO, 27. — Convocati dal Prefetto! ATRNE 2a cere Egeo di. ero anzitutto della famiglia è per ciò 
le hanso. salutato con un calorona 8P- Gel Soviano anch ini MAgBIOnI si sono riuniti al palazza del Go- ini de Lei oi ono|stesso della Nazione e della Patria. E' 
pisuso che sì è pol rianovato entuslasti- del Sowseno anche allora gli uomini verno l'on. Giscomo Suardo commissario P! pei quindi su questo essere nobilissimo che 
camente quando Îl praf. Menozzi ha an- d'affari si precipitarono ad assicurarsi, governativo per le autostrade, il commisse- ! ii nzuito alte quali è u e Fascista deve concentrare Pisoni 









rio prefettizia di Torino comm. Ricci, rie, tutta la saggezza dei suot provvedimen- 


ritenuto di dover riconoscere gli alti me. Commissario l'amministrazi i Tor di vviare ttifilo e; 

riti di Arnaldo Mussolini conferendogii Hl Duca di York ottimista sno gr. uff. Anselmi, il senatore Frola ore- } Rottura di dighe in Olanda A morale, Selle è religiosa la Suo 

lo Inursa « ad henorem » di cui ha letto LONDRA, 28. -—— Notizie ottimistiche si imitato” anto 3 dista dal Ponte di 
"i oi 0) sidente del comitato permanente per l'an: AMSTERDAM, 28 — In seguito alla rot-{zione italiana. L'uomo di fronte alla dista edi. 


munciato che il Consiglio accademico ha (Radio Stefani). 





































la motivazione, s , hl S is è 

Baintato di ‘sul decorso della malattia di Re Gior- strada Torino-Milano ed il sen. Agnelli in- tura delia diga di Donge è stata inondata] donna educata, morale, di costumi e is è dungue isolato, : 
he prego quindi Ta parola 1i'mestrazione. gio ha dato oggi ll Duca di York du- caricato di costituire la Società per la co ia regione tre Qaperlctt © Geortraiden=|virtà austera, l'uomo, ripeto, sì inchi- | Pertanto il vino della sagre. 
asido Mussolini, che ha sivolto un pen=' Fante una colazione alla Stazionera struzione dell'autostrada. Dopo uno scambio  berg. na, rispetta è si arrende ai suoi vole- la speranza che quei di Osoppo e. 
siero di ammitazione e di plausoal prof, HAld. I Duca ha detto: di vedute si è determinato di sollecitare la ; Cinquanta vittime del mare [Ti luomo anche corrotto si ravrede e n SI 
Menozzi, per l'elta opera da lul svolta, Sono ileto di potervi annunelare che costituzione della Società la quale d'accor- | * {st migliora, non così la donna degene. 





Egli, schivo di onori, sl è detto contento Vi era stamane un miglioramento nelle do con il comitato permanente presenterà’ PARIGI 28, — Da 6 giorni l'uragano/rata. 

della lauroa che gli è stata conferito, condizioni del Re. Alcuni di voi san- al commissario governativo il piano finan- imperversa sulla terca e sul mare. Lai Nel vibrante appello che il sommo * 
perchè rappresenta ll riconoscimento di no che cosa sia la pleurite e quanto es- zirio ner il progetto dell'autostrada, dando tempesta nata nelle regioni artiche ha!ruce ha rivolto al Fascismo perchè in- E taluno 
una fede e di una battegila che sono sa posur essere deprimente. Riguardo al ì i È attraversato sueccasivamente il mare del terrenga tol suo spirito..e col suo e-'po con Peonis, 


così un sollecito mpulsa all'inizio de; la- o i i 
Miornatiot Gneo in Rit stitità di decorso della malattia sono da tener. vori, inizio che fu deliberato da tutti i con-- NOFd, la Manica l'Atlantico fino al Medi: sempio nella nuova lotta per la nate-{ voloso e 














































fornalista. Quando la Rivoluzi è : n 

| oedarta ero aid direte tone delle presenti due cose, e cioè che il proces- venuti. 1 porti, Bolagu-|iità legale e morale nella nostra Italla, ivalle del Mi Co 

egli ha coneiderato ano precho dovere ©) ‘peri °° pi sono delle Miattlazio n: —_o—_ re ono | battelli che, mira in primo luogo alla conquista dil-. i he Venti di 

dadictra! al potenziamento del problemi "! Però già è stato fatto un progresso. La lott fra Î I | sorpresi al largo, non avendo petute met-|la Donna per avviarla nuovamente ver- jSbor nta si sniiuitro ‘aes ‘oi 

teanici che interaasano l'agricoltura ne- Oa erooio e anta a crolto da ale a CO108s teral al riparo, no affondati een glifso la nobile missione che la Natura pas Sio Paco dI 
crede che il givanaliamo ita- ha uipaggi. assegnata facen È rave, #39 C i 

Ieno dbbla giovato cà ‘ndiritsarii con salute del Sovrano ala diminuita è te- CAUSE di centinala di migliaia |*SMEs8EE, | prodigi e gli eroismi com- (Mi io Panno assegnata facendo di sò (21%, cegi di nea dard 


ta «battaglia del grano», indetta dol sttimoniato anche dal fatto che oggi iuti dai battolti di salvataggio si de- È scopo igliare st una € à 
« Popolo d'Italia ». tanto la Regina quanto la Principessa dollari Tono registrare numeroso vittime umans. ie ei ne AO Reopo di compiere LE; rgere Otopo con Petitis. 
Ha quindi accennato all'opera del Co- Moria hanno lasciato per qualche ora! LONDRA 27. — Si ha avuto finalmente | Ventun navi hanno lanciato 1,80. na iriime dell a bolteni I Questi i discorsi clie. 
mitato forentelo do Ini presieduto e, (ll- Buchinghan Palace per recarsi a fare l'epilogo di una onusa che tanto fntererso | diecina sono affondate, Il numero dei (e della procreazione. Soltanto coli ;iico Borgo il di della 
cendosi vonvinto di quanto la sciunza delle visite. (Radio Stefani). uscitato negli ambienti einemato-!MOFtI in mere è già superiore ia 50, ma ritorno su questa via della sua reden- iii. compagnia, devi 
possa alutara l'economia italiana a vin- grafici Inglesi ed americani trovandosi fa {Potrà raggiungere Il centinaio quando sizione. Umanità ritroverà sé siete © castagne, ver; mani 
cere Livo! presen lodato le ; trà fare il fatale bilancio. le loni la prop: prosperi! e. no acer n 
benemerenze fa tale campi, delle scuola Una commevente manifestazione |sees di fronte due potenti organizzazioni |R° è politica, la Patria ia sua fierezza e la qpecfiità di Peonit 
SETA! + Arnaldo Mussolini ha gp i morrite. Si trattava dell: It È la sua forza. B su questo pi dt ; Ta + 
SFnoluto spieudiiesimo promettendo dI queozico da proto a doaon pe Basco Pila di uscenti e AIQNOBÙ © DOVICAIO ID GRTMANNA co compiangere fe formula et epoca; Ghe sagroro quel! De 
De Toma coltura italiana. vito leri sere in un oinemutografo del Un nanfragio nel Mare del Nord |ma migliori», come si trattasse di quin. | 1ì. 5 ul 
da tali di grano anzichè di Cittadini e © 


0) 
perebò l'Italia Fasolata volga a quell’alto 

centro, guundo si è data la visione o l'au-}l 

Soatimo'civite sui tatti tendiamo. dizione di una film parlante, BERLINO 27. La tomposta obe infuria iDuce ha fatto benissimo bollando a fuo- 
Ii film era stato Inviato a Amorica perjd'indennità. La Trasatlantich aveva ci- ine? mare del Norà e parlicolarmente se co questa strana formula. Vorrei 


vedere 
‘ottenerne uno sviluppo tesnico  porfetto| tato l’Univeranl reclamando il pagamento ‘coste della regione di Amburgo, è sensl- 
La Federazione del calcio ed era ritor a Londre soltento nella|di ben 25 mila dollari come prnsie per i bilmente diminnitn. Fattacie Ti livello] 19 uN atleta colto contro 5 piscoli anal- 
te 


tai giornata di ie danni che dichiara di aver subito non delle eeque, sopratutto nel porto di Ara-{fabett come farebbe a difendersi. i 
offre n milione ali erarlo N pubblico ha ascoltato rellgiogamentef avendone la compagnia america fornito bargo. è sempre elevato ed i quartierli Il Matrimonio volutamente infecondo to oggi a 
MA, 27 | ci sr: in piedi, ha seguito intensamente ogni[ alcuni filme od avendoglione invece con-jconfinanti col porto sono ancora som-fè ancora più riprorerole ‘del celibato Ì rita è 
ROMA, 27. — I° pervenuto a S. E. il movimento del sovrano fn uniforme difsegnati sitri di minore importanza. mersi, > spontaneo, in quanto che mentre Jusin- | Suardisti, Astor 
Capo del Governo il seguente telegranima ammiraglio o non ba applaudito per noni Da parte sua 1’ Univarsat pretendeva | In alcune regioni della Gormenia è ca-jza nella forma la legge della promu!- Consiglio pro: 
& “Bologna: iper intonzionelmente, il Sovrano u pagamento di 80 mila dollari da parte Futa SI ae e n mattinata n Fazione della specie nella sostanza «lan: A Gaeta 
NEO n red malato, n lella Trensatlantica ne loris nevicata: Nella Foresta Nera lo di ibra 
La presidenza della federazione italiana, Nel pomeriggio la Regie, accompagnata /corrlsposto È Movati cenoni” por dicazi Afrato di nere he raggiunto 1 tranta ora: destinamente o: teadisce,  prosseando | ariona Tana 
slei i i inte ac- dalla Prinoipeass Maria è uscita per unjfitme, La causa st è risolta Ja vit |tlmietri, : È 
elcalelo Li rorvse ne Hai a Eglro in Antomebile, Una folla di circajtorie della Transatiantie alia quale Poni Un telegramma de Kiel annuncia chefconseguenze fisioloziohe che la rendono | di i 
cotal ha deliberato in nome del dirci tremila persone che ai era sssiepota alla|vernat Piotare Corporation dovrà pagare |durante la iempesta dells scorsa notte un jInfellca per la vita aveiandola anzi tam- 
+ di tutte le società federate di offrire al alia cancellata della Reggia hu improv-jta conpiona romma di 132.550 dollari non-!vapora tedeano, partito dai porto di Kiel[po alla tomba: quindi mentre lo stopo 
raga la restaurazione dell’erario la som- |Yl8at0 afla Sovrana una sim avica dimo:fohd gli Interessi del 6010 tale somme | pèF l’Inghilterrs, è affondeta nel Mareisupremo deì matrimonio ‘è quello delta 
ge fer SERIOSO 1 ‘0. Istrazione son applansi e grida di giubilo.fa partire dal 1,0 gennaio nio. ciò che vuol NordeI dodici uomini dell'egnipaggio ‘protrezzione: «ertscite et molliptioamni- È 
tia dî an milione di prestito del littorio. tn Regina ha risposto 81 saluto della)dire un'altra cifra non certamente tra- {Potesono essere: raccolti a bordo di un nix quello volutamente ‘infeconito ne 
Asdudro Arpinati, du cha je con un inobino e un sorriso. scurabile (radio Stefani). altro vapore tedesco, distrugge perline î germi, Tafelica le' Presi Gontenisatinienì 




































ercoledì 28 Nuveribre 1028 - Anno 

































gni Il bilancio iniani bi came iS k br ei 


Un dé mento di chiarezza e di sincerità: 
jolidità di atnministrazivnhe - ponderatezza ‘di propositi 
tà on. to. ‘Gino di Caporiacco sui maggiori problemi’ cittadini 


costruita in legname greggio, e clie tur- | Optre minori: ponte sulla 
i, ba tutta la bellezza del migliore monn- roggla in via Ascoli; allar- 











ses 


Tl-pensiero del: podes 


gr ti, ‘0. Gino «ai A clie Pesazbitario riesce cosa facile; nèila :R.:Scliola industriale veiiiono o to nutro 
smesso a S, R. GR [fame fiesterfatilà, sulla ‘base:-delle ri- possono provvedere, nemmeno in parte, graviò di bilancio “darà. frutti î 








lell'anno -. che sta per: finire, al mantenimerito del corsi medesimi, il materiali,  politicL contribuendo o: incr mento cittadino. gamento della strada del 
laistenrezza delle aue entra- Comume-sè trovato nell'alterniativa o di più fil'elkvaz one sempre maggiore tte è Titti questi lavorl rappreseritano una Cliiltero;  scquisto de: 200.000 
Ì lasciati dere 0 di sddossarsene Inte» nuove generazioni. spesa di circa lire 1.500.000 che è stan- scala Nigurne D pér i pompieri > Ò 
o i raf ramente l'onere. Lasciarli cadere avreb- : ALTRI AUMENTI ‘Finta in parte in questo bilancio cd in Totale tico 400/000 
rento {fn 198! ‘hà Età pre» be significato dolorosa rifiuncia ad una! ‘Parte è rappresentata ‘da residui degli } PIPROVVIGIONAMENSO INRICO 


sd 

valenti: la “chisfisza e /la Sinterità; Per tria "che tha sravelnente depressa fraditione 1ocnb (Ii Rene a: GEO piienuto opportuno aîtresi aumen- ecerzzi precedenti. 
lare (tradizione mantenuta con cure co- CRE O DOvO Son opere sducative faslate | Ma, oltre a questi lavori, altre” "opere tanza ‘sono {lavori per' aumentare l'ap- 
stanti e con sacrifici non lievi); avreb- Infatti nel bilancio 1929 l'opera Balilia, appalesano di grande ed ne- provvigionamento idrico della città, 18» 
be portato incalcolabile danno ai giova- po, Dopol: È i E a rle qualli=- in as- vori che consisteranno nella costruzione 
‘mentire del dazio consumo, poichè fa netti i quali avevano già iniziato od at Dente Deine Giovani iti Femminile sima e salvo a chiedere l'auto! ione di nuove gallerie di presa a Zompitta e 
vii -Minunelà ‘significherebbe: precipitare il tendevano di iniziare un: genre di studi PE iccole e Giovani Italiane, l'Ope- definitiva a:progetti:compiuti + fotto- nella posa di tubazione per fornire. di 

- ‘bilancio in in-grosso.deticit, altrimen- utilissimi e.che incontravano così gran- 19 Italia Redenta sono sovvenute dal pongo a V. E. la richiesta di contrarre acqua'gli' abitanti lungo la via: 
‘ta valu= «insanabile: De perla so minra d ivrebbe sollevato infinite re- fed vot una somina conplenia di un miutto di Hire 4/000,000. 1A piazze: Ontaveia ia pelvare, "tango di 

unclare na sura, di crimina? o queste opere ideate e vo L vale Palmanova alle vie Vero? 
Teor. è Divine da darti TA Iute dal Regitte: sono ‘queste opere di- | Tali opere séno le seguenti: ‘Otifiapifizio e al completamento : delle 
gresso nelle Iniziative locali proprio nel rette ad'in'alta Ydealità ‘polittea e pa-' Nuovi lavori per. 'acque- coriduttuie in via Napoli e via Gorghi, 
momento nel quale-il Governo dà nuovo triottica: Il. Comune: deve alutarie af- dotto L. 1.000.000 Tali opere importano una. spesa «dilire 
Costruzione di niiovi edi 1.000.000 delle“quali, lire 400,000 perle 





Dellà massimo, «e preminente: iimpor- 












lel fincliè possano Yspondere adeguata- 
l'Am? mente ‘alla ragione della loro esistenza. fic! scolastici » 1.150.000 opere di presa 2 Zompitta e lire 400000 
Anche taliîni articoli rifiettenti con-:- Pavimentazione di alcune per le nuove tubazioni. 
ipess nécessa- tributi ‘ad opsre éd ‘istituzioni di bene- strade cittadine » 1.200.000! Le deficienze manifestate dall'acalle- 
Aindici classi “ficenzà, fiéntranti nélle finalità e nel Sistemazione della Pesche- dotto durante lo:scorso estate ed.i-blso- 
‘possibilit di it n ‘del comune Sofio stati aumon- ria comunale » 3000004 ‘gni sempre maggiori della guarnigione 
al. servizi. capitali, essenziali d'ogni ‘come .si. svolgerà la:riforma, tati. E 'ciò” Sistemazione del Campo valgono più di ogni mia parola a dimo- 


ivo » 350.526 ‘strare la necessità e l'urgenza dell'opera, 


Hi problema scolastico 
Come affrontarlo 
NUOVI FABBRICATI SCOLASTICI testata a due piani verso il viale Ve- 


Nei riguardi della costruzione di nuo | nezia. Ora esso contiene quattro: aule: le 


4 si iquali. sono divenute assolutamente In- 
i fabbricati scolastici, sottoportò  nl- ‘sufficienti «alla scolaresca di. quella..lo» 


YEccellenza Vostra i seguenti proget! 
mo ‘somme nilnori, tutte devo-: 1. Scuola di S. Domenico (a, di seguito, da gian 


finalità necessarie e inderogabili. - cosine pn nuova L. 550.000‘ 1unni, da esigere lo sdoppiamento di 
‘Aggiunta di cinque aule 3 200.000 1esse in sezioni alternate, con un: ‘orurio 
Corm "i nominale di 3 ore al giorno, per cinque 
ite ta dai Quadro prece igginta di da n ; 300,000 [giorni della settimana. Quest'arfhio::a 
inte la cancellazior aggiuni uattro aule > 
D ta Si Sl. 4. Scuola di S. Gottardo - Sasa, Lone n pin, ciao Ivi 
ii : i Rd AS TE ZI ‘costruzione di ‘une parte {IL ‘er mantenere, la, classe 
Quadro; nfronto 1928-1929 er. < one. agli... 1 cimiteriali dati in ‘appalto; 49, dell'edificio nuovo > 200,000 ituita nell'ottobre’ 1920, shbe: 
:jle centrate.(effettive) ;25Ì l ‘poveri, na ne 105 del ’28, 107 del ‘28, —___ ivute ‘riduire ‘ad orario” alte 
tento; nelle seguenti cifre: duri | ; «di È el ‘del’’23, 114 del''28, 119 Totale L. 1.150.000 | Je classi del corso inferiore e 
3 fini _«isquadre, i camiciotti: : | 25, 138; 157 del ‘23, 150, | iscita una paryenza di scuola. Percià si 
per officina ece,) Ù do che fi ‘guedro sommario © «Per la scuola ‘di’S. Dèmenico il pro- I Ja. 
ro daironto ‘1928-1929 per le spese è di sblema si spresenta ‘sottoil “duplice a- à 
"TOTALE lire 213.300. ) î ispetto, della -sostituzione di gran. parte. l'orario noriale,. pei tina. pro- 
delle aule attuali — le vegchie — ormai i yenienti dallè Se n ‘classi.ad 
- ‘concordemente. riconosciute Inidatto, e O ridotto trovassero almient 
‘di un ‘certo. aumento, del ‘riumero del lo del orso ‘un’ 
‘nule stésse, silmento ‘però ‘che’ non e = Terios 


per non aggio” gue) siii la costituzione dl: 
dhe asa 





sriguoral economici degli. Foti interes- nifestatesi. La 
strazio! i si poveri) da 


LiRi r dl inedii 
Altri incrementi offrono, rale; gle “opesa st conétetà» nei ‘seguetiti ‘Te 100.000. è stato’ portato a L. 130.000; 
GY ato rimonial, laequedoi a! È ue ‘così articolo 96 (sussidio oralnario alla | 


«li, due secondi ‘ter= 


£ ' + £ ‘forit i 
x «È - 90988 dt i PILLS “a : a si er la frazione: di ’8. o finiaer 
CS Pra itoae :|-Bpere: generali; ALILEÙ: È esi © [Givigale, cal passaggio a livello det 
È aio H G n ferrovia, Planis,.Buse:-daî ‘verlg: © ipagali 
ti). attualmente 


970: Li} ‘aila scuola di S. 
gdella scolaresca delie classi pieni 


IA SISTEMAZIONE ‘i 


anno 
Îl nuovo pi studiato dal'urti ‘prendi 
€ “Dita Aituiiione * générale; Lipostar* ‘in ie/spese effebtive ordinarie e quelle stra- tot at pi 
,vwlamento, profesatonale. (art. :198) eri \questi termini, risulta «evidente che il sorditiarie;- mentre concorre purè in mi Sons fano” ‘e proel A ERE tie de ‘collocarvi cal a 
all dala, pesvendo Te:siirebtive «88- [corpo delle entrate effettive ordinaric..sura. notevole:nel pagamento delle quo- . enuncltiti. è ’ una terza. 
E Gemtile,-fl Comune ‘di bilabèi: Suftitenté» &' fronteggiare | ite d'ammortamento- del debiti. è «vaso dontempla: 


|. -‘“a)‘Falfamento-di un piano dell'ala 
fai fabbricato eretta nel. 1907, con .l'ag-j'' 
imeridio; di ‘sta 


Porzione 
Acquistata qualche «anno 
1 d) la continuazione. del -fabbritato 'è ‘già ‘chiusa, in. muratura, 
atten- ; jin na nuovo arti solo intitolato Manife- .stesso,: con esposizione -delle aule.a: el aintaro: «edifidio, pre 
I stazioni. muisicali-‘vatle;s-ho' posto ta‘ire- TeDDe: su tre piani (piano:terra e due 
sstante, somme sid intremento «della ‘spe- Dia RA P 4 
illidétiétà? imi- 199 per-il funzionamento. dell'Istituto Mu- uu n 
n " indi isieale I. Tomadini; del:quale-fra brevi 1ex braida Torriani. ‘biirbalio) tomiprerderebbe, ne ù 
© ‘giorni, presenterò all'Ect: Vostra il nuo-! La seconda parte del progetto si pre- !git indispensabili. locali accessori, È 
sRes rire E i sento. come più nrrenie.e. dovrà essere lia’ sl tratterebbe di attuare una. 
riguardanti le eventuali modificazioni ! Era in: verità necessario dare. nuova seseguita. subito; l'altra potrà venire di soltanto del progetto, che conside 
= ROTRARICRE Uffici e;servizi. munici--/vita e-fìuovo fontamento a questo isti- Doeo: inno di cinque -aule, e 
‘pali. Sarà mio compito "prendere le op- tuto che porta con sè la viva arnzione 
ipartune ‘deliberazioni in propostto; ma. della- cittadinanza e che, consolidato, 
evcetto! - potrà dere in avvenire risultati assai Stanze ner gli insegnanti; «salt “per le eletmentare completo ad ‘0 dio ‘Ror= 
pr ri ‘infgliori di quelli dati finora. conezical Alano srefettori, inferme- ‘male, In corseguenza di questo come 
,i (Cogli stanziamenti in'bilancio e colle 5 i Si lira he ina aule capaci, ben (degli altri provvedimenti. richieati ‘por 
re alspentuntà "dbbli -—estrdizi precedenti ee , largamente illuminate ed: arleg- le scitole rurali, l'obbligo dell'istrusione 
frestdui) intendo di dar corso a nuovi spiate (diventerebbe effettivo anche ‘her 
oo tivamente: qualunque variante importanti lavori di utilità urgenti e mai SCUOLE DI VIA GORIZIA 
i * egli stanziomenti del personale, che re. vanfente fe.:ripétutamente richiesti dalla! Nella scuola di via Gorizia l'attuale ‘Oomune, mentre ora molti vi°s 


stano: identici: a quelli del: 1928, come srl sono sottrarre, per mancanza ‘dini 
‘che, ‘fabbricato compiuto nel 1921, compren- sede. scolastica accessibile. 


deva in origine, undici aule. Con la co- 
i atruzione di une a Euora palestra e con UN MIGLIORAMENTO 
i "Tra questi impe d'agcesso l'adattamento della palestra primitiva, 
‘al cavalcavia di: via Aquiletà; ll prolun- si guedagnarono poi due aule nuove, PRA FADO STRADALE 
sgamento «di ‘via S.-Francesco fino a via Me in redici in turn. co Guali pad: eccorrono 
Carduccl con la sistemazione di via Rau- neppure bastano ai bisogni attuali, fan- imoctraze la. pria ‘dico er 
S ARTO: scedo;-il: prolungamento di: vicolo Lungo to che si dovette occupare anche la riforma ma di un miglioratnento del- 
spesa” È mesa ‘ina :da-viaiRonchi a Brakla Bassi; sisteme- Stanza:di direzione,;per collocare le;gi ;; la pavimentazione stradale. Ben -dungi 
gli zione: del store di Gussignacto; rdici classi ora in attività in © dal pretendere che ia città di 
iiasutta; siste scuola. Sia per. evitare un nggionera possa ‘emulare città vsiggiori per 


me di via 
mente così ècctessiv) she potrente di 
DO de bll Si got Hone «St Hiogo ad Inconvenienti di carattere di- Polazione e por traffico; io intendo che 


‘delle Lazeato;, sistemazione dello lattine m sciplinare e sènitario, sla per provvedere Simieno le gie vie prlneipali: e leva 
pisa. iberto : Iobasiamento del Sì operate Apro, deitogiaBeo di che mmdiano gal conico corependaze 

îò. Rd oltre è Malo Mable alb cradle Ghedi aule) la no tmosence at 

[A riguarda le cul affittanza scadrà fra. pochi anni; 

cant iena dono Co o aio di via Go» | mentazione delle strade comunali 
rolello di. Belvars; ‘rizia; . secondo di. progetto: già ‘pronto. perta campagna: come vi sono vle la 
el piazzale #8: Luglio, in piaz- an; ‘utanto sl rendono insispent cui selciatura, per Il riaggiore iumeén» 
‘za -Umberto 1, ed in via: Romeo?Ratti- ‘cinque aule richieste. ato traffico, richiede una matititenzlo. 
‘stig;. sistembzione dello scarico del col; ne continua e dispendiasa. "Tuft cià 
ettore «del Gomior. Ea altresi progse. EDIFICI SCOLAST: PER LE FRAZIONI 'aeve cessare, come dere cessare la Brut 
$ £926-1927- i scolastico px Ta indio] di tura che esiste sul.piazzale della Sta- 
2 na ico, Cormor Alto, Cormer ‘Basso » zione, attualmente senza agio. 
de Chesso alla ‘per una parte dél viale Venezia,, du ne, che nei = di nina Dai sei 
ell, non 2sserido deco. origine comprendeva. due, sole aule, vene totco, è sssolutamente © impraticabile. 
OT ‘otre con quella brut- jne già. una prima volla amplisto, dela [er è questione dii Iusto; è questione 


a 














è Tale scala provvisorie “prima della guerra, con l'aggiunta della (di ben inteso progresso, 
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LA NUOVA PESCHERIA 
Nel riguardi della nuova pescheria, il 
problema è urgente, sopratutto in se- 
guito all'acquisto della vecchia pesche- 













ria da parte della Cassa di Risparmio |. 


4 alla sua demolizione, Non si ritiena 
no di aderire al concetto di svi 
luppare L mercati rionali del pesce, nò 
di attendere di risolvere questo proble” 
ma insieme con quello del mercato co- 
perto, la cui soluzione deve porsi allo 
sutdio in tempo relativo breve so si 
vuole che il mercato delle derrate più 
necessarie sla disciplinato nelle quali- 
tà e nel prezzi. SÉ rittene Invoce utlio 
di dotare al più presto la città di un 
mercato del peste, in località prossima 
agli altri mercati, provvisto di quanto 
atcorre per renderlo perfettamente con 
sono ai regolamenti d'igiene. 
IL CAMPO SPORTIVO 
Nei riguardi del Campo Sportivo sì 
tmipone una sollecita risoluzione per la 
quale ll campo ed i fabbricati su di es- 
80 costruiti dipendano unicamente dal- 
Y'Ente sportivo provinelale, LI quale ne 
sia lt solo responsabile ed li solo 
gestore. Le pratiche a tale  uopo 
Iniziate con la Ditta L . Moretti. 
proprietaria del terreno, e colla Socle- 
tà Polisportiva, proprietaria dei fabbri- 
cati, sono a buon punto, in modo da rl- 
tenere prossima una soluzione non 
dipendiosa per il Comune, il quale, per 
esplicità volontà delle superiori Gerar- 
chie, deve far in modo che la città sla 
provvista del luogo ove ì giovani possa- 
“0 esplicare la loro attività sportiva. 
GLI ONERI DEGLI INTERESSI 
I servizio degli interessì e degli am- 
mortamenti per i prestiti quattro milo 
ni di mutui) importerà per gli anni sue 
cessivi al 1929 un onere di circa tre- 
centomila lire annule, delle quali circa 
un terzo è già sostenuto dal blìanelo 
1929, mediante la disponibilità riserva- 
ta dall'art, 1 (interessi passivi). Saran- 
ro quindi circa duecento nuove mila ll 
re che occorreranno dal 1930 in pol; nè 
questo può destare preoccupazioni, poi- 
chè se il nostro bilancio continuerà ad 
avere l'incremento minimo normale del 
$ per cento all'anno, fra due anni noi 
avremo già disponibile una somma più 
che doppia del fabbisogno. Ove pot sì 
tonsideri che la spesa di un milione 
nell’acquedotto è un impegno eminen- 
tem.rte e immediatamente fruttili 
e che d’altra parte la radicale sistema- 
sione delle strade principali porterà ad 
una riduzione delle spese effettive di 
manutenzione ordinaria, la sizurezza di 
poter far fronte nell'avvenire al nuovi 
oneri, st rafforza della persuasione che 






































essi, nella massima parte, sono anche |; 


economicamente vantaggiosi. 
BETTE MILIONI DI LAVORI NUOVI 


Così, coi fondì stanziati in bilancio e 
con mutui da contrarsi Il Comune, nel 
1929 provvederà a lavori per oltre lire 


5.500,000. Se a questi lavori, sl aggiun-, 


gono i lavori per la costruzione delle 
case operaie in S, Rocco, cheverranno 
a sostituire le nefande baracene anco- 
mm esistenti, lavori che importano una 
somma di L. 1.700.000 risulta che il Co- 
mune nell'anno 1929, provvederà a la- 
vori per oltre 7.000.000. 

E ciò con grande beneficio morale e 
materiale della città e dei cittadini, con 
grande sollievo della mano d'opera an- 
cora tisoccupata e senza aggravio ec- 
coasivo, del bilancio comunale. 

x 
ea 

Questo, Eccellenza, il bilancio preventivo 
per il. 1929 del Comtine di Udine e queste 
le conclusioni che lo accompagnano, Indub- 
biamente il bilancio preventivo del 1929 ri- 
sente dello sforzo doverosamente  soffftor= 
ito per la ricostruzione del ‘patrimonio è 
des servisi comunali, dopo la guerra e do- 
po l'invasione. Esso non pu Oquindi con- 
cedere nè arditezze nè alce, To credu che 
occorra forza di volontà, senso di responsa= 
bilità, ed anche coraggio per resistere ai 
ssiraggi di quelle opere che ‘possono ac- 
erescerò decoro alla città, ma che possono 
altresì portare le finanze del Comune a 
richicdere nuovi gravosi tributi ai cittadi- 
ni per decime di anni. 

Soltatito operando gradatamente, soltane 
to equilibrando'-le spese alle entrate, sol- 
tonto ;comfiendo valutazione vera e reali. 
stica non'solo della ‘potenzialità del bilan- 
cio ma altresì della potenzialità economi» 
ca dei cittadini, si potrà svolgere anmini= 
strazione esria ed oculata che non impedirà 
la costruzione e l'esercizio di nuovi istitu 
ti, ma videguerà la loro creazione alle pos 
sibilità del-momento, evitando conseguenze 
dolorose che se hanno certo riflesso finane 
Ziaria,.possono avere anche dannoso riflese 
so politico. 

Con \perfetta osservanza 

Il Podestà 
(Cc 


Parole chiare 


La relazione con cui il Podestà on, gr. 
uff. co. Gino dj Caporiacco accompagna il 
bilanciò ‘ipreventitvo a S. E. il Prefetto, è 
tale ufi documento di sincerità politica e di 
chiarezza, che non ha affatto bisogno di 
commento. Anche se questo volesse essere la 
più caldà approvazione esso sarebbe super- 
fluo poichè il lettore, giungendo in fondo 
alla lettura ha la precisa sensazione di ave 
derci chiaro» e «sente» che l’ammini 
strazione civica ritornata in buone mani 
avvia a riprendere quel passo prudente di 
ascesa che aveva preso subito dopo !a 
guerra, 

Il commento quindi appare assolutamente 
superfluo, D'altronde la chiarezza dell'espo- 
izione fatta dal co, di Caporiacco, mette 
in condizione chiunque di apprezzarne non 
Vantifi A con cui si è soliti ad amma- 
mire simili docrimenti, ma la sincerità, che 
f'elemento primo e necessaria per poter giu> 
dicare. 

Rileviamo intanto due notevoli afferma- 
gioni: 

Primo, che nessun inasprimento fiscale, 
sedsiche minimo, e nessuna nuova iniposta 
e-tessa concorrerì a formare l'aumento delle 
entrite, verificatosi nel 1929 in lire 242.209; 

Secondo che le entrato effettive ordina» 
sie di bilancio sono sufficienti g coprire le 
spese effettive ordinarie e quelle straordi- 
viarie lasciando inoltre un margine di lire 
868.532 fer il pagamento delle quote d'am- 
mortameonto dei debiti. . . 

Ti ciò trova conferma la prima im- 
pressione che avemmo leggendo la delibe- 
razione del bilancio preventivo e che cioè 
vespe è quadrato e solido, e che poggia. su 









































Troagamenta tali, dy Tasciar adito alle 
dusingliicre previsioni per l'avvenire di 
città, 

La seconda pa ti 

— ciò chie da anni si era perduta 13 lode» 
vole abitudine — il pensiero del 
Podestà su alcuni anti problemi cit- 
adini: lavori pubblici, 
Lisenole, acquedotto ece. ecc, 

Nan staretto ud esaminare lavore pe 
avoro, progetto per: progetto quanto nella 
zione sussintamente vi è accennato, Non 
arebbe proprio i caso. 
Si può dissentire su qualche iniziati 
vino si quò essere discordi sull’apertura d 
ua strada, @ sull'erezione di questo o di 
uel fabbricato scolastico, in an punto piut 
ostochè nell'altro della periferia cittadina. 
da queste sarebbero questioni oziose. 

N programma va invece preso in bloc 
è e suggerisce allora due considerazioni, 
he vengono proprio spontanee: primo che 
on i fondi stanziati; in bilancio c con mu- 
ni da contrarsi il comune nl 1929 prov» 
vederà a lavori per oltre sette milioni di 

























Classifica in 2. classe 
di nuove linee navigabili 


Il Consiglio Provinciale dell'Economia 
li Udine comunica che con ‘R. Decreto 4 
ottobre u. s. IN: 2479, pubblicato nella «Gaz 
etta Ufficiale» N° 271 del 21 corr, venne 
tabilito che a decorrere dal 1 luglio 1927, 
ono dichiarate lince navigabili di secon= 
a classe le seguenti che interessano la no- 
tra Regione: 

Prolungamento della litoranea Veneta da 
‘Porto Buso all’Isonzo (Sdobba) per Grado 
leBarbana, con obbiettivo al porto di Man- 
falcone; diramazioni dalla linea preceden> 
fe: a Cervignano lungo l'Aussa; gd Aqui- 
Hleia pel canele della Mee e iper la N 
‘a Belvedere da Grado pel Canale 
vedere, Allacciamento fra Aquleig e Porto 





ero Oer 
Per i Medici 


comunica che il termine per la presenta- 
zione delle domande per l'iscrizione nell'e 
lenco dei Medici abilitati al istenza do- 
miciliare dei tubercalotici assicurati. di 
alla circolare 5 ottobre 1928 N. 1193 in- 
viata dalla Presdenza del Consorzio a tul 
nitari iscritti nell'Ordine dei ‘Medici del 
la Provincia, è prorogato fino a tutto il 
giorno 5 dicembre 1928. 
Pertanto i signori medici che ancora non 
hanna chiesto la iscrizione nel suindicato e- 
lenco, potranno ipresentàre la loro domanda 
lal Consorzio Antitubercolare fino al suddet- 
to giorno 5 dicembre 1928 corredandola dei 
titoli e dati indicati nella sopraindicata cir- 
colure 5 ottobre u. s, Scaduto 1 detto ter- 
tline non potrà più essere dato corso ad 
lcuna domanda di iscrizione. 
—_ 
Benelicenza = mezzo delia “Patria, 
CASA DI RICOVERO. — In morte di 
Giovanni Pittoni: Lulgi Pantarotto 15. 
TUBERCOLOTICI DI GUERRA. 
Nell'anniversario della morte del fra- 
tello Angelo: Carlo Fornara 25. 
'SOCIETA' DANTE ALIGHIERI. — In 
morte di Bernardino (Clardi: Pinto e 
| Biast 10. 
RIFUGIO BAMBIN GESU”, — In mor- 
te di Giovanni Pittoni: Degani Augusto 
10; cav. Pietro Fantoni 10. 





Luigina Stringher di Roma: Famiglia 
ing. cav. Italico Rubic 50 — Nell’anni- 
versario della morte del fratello Ange- 
lo: Carlo Fornara 25. — Per oncrare la 
memoria del compianto Luigi Tomadi- 
ni, versarono lire 10 ciascuno | signoti: 
Bonifacio Rizzani; Prandstraller Virgi- 
nio; Giorgini Mario; Del Negro Giovan- 
ni; Pecile Giuseppe; Bartolomei Teo- 
nesto. Totale L. 90. 
Pr GA 
ASSEMBLEA «SCUOLA e FAMIGLIA» 


‘Divenuto esecutivo, con l’approvazio- 
ne del Comitato Centrale dell'Opera 
Nazionale Balilla il nuovo Statuto dell- 
berato dall'Assemblea generale del So- 


Consiglio direttivo sin qui funzionante, 
‘mell'ultima seduta, sl è sciolto, per dar 
luogo ad un altro Consiglio, ricostituito 
a norma dell'art. 8 dello Statuto mede- 
‘simo, Sono pertanto invitati i soci al- 
l'assemblea che sarà tenuta il 2 dicem- 
bre p. v., alle ore 10.30, in un'aula della 
scuola a S. Domenico, col seguente or- 
(dine del giorno: 





Comunicazioni — Nomina di otto! 


«onsigileri. 


ATTIVITA’ SINDACAL 


NELLA ZONA CARNICA 














recato a Villa Santina per l’esame di 





le ed in secondo tempo col Fiduclarlo 
Comunale di Preone sig, Giovanni Pel» 
ilizzari, insieme al quale esaminò 12 
situazione sindacale di quella località, 
iprendendo accordi in merito. Fu propo- 
sta ln conferma del camerata Pellizza- 
ri nella carica. I Commissarto Vitale la 
ha ratificata. 

— Nello stesso giorno il rag, Fedi si 
è recato a Socchieve. Dopo aver esami- 
nata la situazione sindacale di quel Co 
mune, ha presi accordì col camerata 
Ssperandio Bertoli, Fiduciario locale dei 
Sindacati Fascisti, proponendolo per la 
riconferma nella carica. Il Commissario 
Vitale l'ha ratificata. 


Bottega del Fiore 


Mercatovecciio 9. vicino al Caffè Dorta. 
& fiori a buon fresso, $ lavori in fiori 
più accurati e di pronta esecuzione — (cor. 
beilles, canestri, corone, massi per nozze, 
addobbi, bulbi e semi) si trovino presso 19 
«BOTTEGA del FIORE» (Stabilimento 
Agro Orticole «S.A.O.» - Sede centrale 
Piarzg XXVI Luglio — Porta Pescolle.| 















UDENE), i 








stemazioni strada» 













Il Consorzio Provinciale Antitubercolare, 












i [tre secondo. che forelmento ci si muore 
ida nia stasi in cui ogni pensicro ce 10% 
. fosse stato quello della ordinaria. asmini= 
me contiene E rnazione del dere e dell'avere, veniva rinin 


iproverato geme ardimento. 
Murciare è non marcire, ceco quale dev 
sere, e fortunatamente appare il pr 
ima della civica amministrazior 


Caporia 


do insomma Tn creazione di nuovi i5 








LA PATRIA DEL FRIULI — Mercoledì 28 Novemb: 








giustamente i] podestà om eo. 


‘o, operando gradatamente. je d'Assise un secondo processo 2 si 
n eguilibrando le spese alle entrate, sdeguane Igo passionale, contro i sellalo Balilla jchero ed altre cose, io ne feci alloni 





1923 - Anno VIE 














‘R. CORTE 
La tragedia di Tiezzo 


Ammazza la fidanza 
a colpì di rivoltella 


Stamane ha avuto inizio alla R 













Donà, di anni 25, di Adria, £ quale am 


lillo pastbiliti del meniento, ma sopra= |magzava a colpi di rivoltelta la sua fi- 
"izio can forza di volontà e con senso di Htanzala Teresa Roman d'anni 21, di 
responsibilità dei doveri che ogmiamo di l'riezzo di Pordenone, tentando poi a 





mo verso la città nostra. 


L A PETROLIO COMUNI 


ES 


A GAZ DI PETROLIO 
A RADIATORI 


di 


LA VITRUM» di M. Martini, 


NELLE ISTITUZIONI CITTADINE 


S. E. il generale Liuzzi 
restituisce la visita al podestà 






nuovo camand; 
‘di Udi 
re la visita che 1 
gli aveva fatto domenica scorsa. 

L'Illustre generale s'intrattenne nell’U! 





cio del Podestà in lungo cordiale colloquio, 
interessandosi molto della vita e delle que- 


"stioni che riguardano la nostra città. 


Il podestà on. di Caporiacco 
presidente del cons. Esperantista 





Prima di fissare definitivamente la 
P {nostra città quale sede del XIV. Con- 
[Buso pel fiume Terzo e pel canale Anfara.'gresso Nazionale di Esperanto, ll pre- 
sidente della Federazione Esperantista | 
Italiana, generale comm. march. Carlo 
Cordero di Montezemolo, per il tramite 
del Presidente del locale Gruppo Espe- 
rantista, ha invitato ll nostro Podestà 
on. gr. uff. co. Gino di Caporizcco, ad 
cui assumere la presidenza del Comitato 





d'onore. 
tendo a disposizione 


î 
Comitato del Congresso stesso. 


AL CORSO DI SALDATURA ELETTR. 
feri annunciato della insugu? 


* Abbiamo 
razione del corso di 
fettuato da S. E. l'on. Leich: 
Si avverte che per gentile cc: 
l'insegnante sig. Mezzarini 
liscritti sona stati amme: 
Corso. Le lezioni regolari 
pratici seguiranno 
cigre da niartedì 
{Corso serà distribuiti 
tifcato frequenzi 


i gli alliev 







e gli 


27 corrente. Alla fine le 


agli 








CINEMA CONCERTO EDEN 


Ogi.i. mercoledì dalle ore 1° impor- 
del rapolavoro Para- 


tante prèmiere 


imourt che per precedenti 


ISTITUTO TOMADINI. — In morte di sunti, rimarrà in programma soltanto 


due giorni: oggi e domani: 


LA FIGLIA 


Scaldiglie e articoli invernali presso 


Jeri mattina S. E. il generale Guido Liuz. 
te del Corpo d'Armata 
si recò in Municipio per restitui- 
1 co, Gino dj Caporiacco 









Il Podestà ha ieri stesso aderito. met- 
dei congressisil 
que! locali del Comune che saranno at- 
ti allo scopo ed all'importanza dei la- 
vori, riservandosi altresì di nominare il 


a frequentare il 
i esperimenti 
dalle 18 alle 19 a com: PI 

1 


allievi un Cere {o 
















sua volta di uccidersi. 

La Teresa Romano, si recava due an- 
ni fa a servizio presso una famiglia ad 
Adria, e quivi faceva conoscenza con il 
sellalo Balilla Donà. I due giovani a- 
moreggiarono per qualche tempo, quin- 
di unirono le loro esistenze e abitaro- 
ino insieme in attesa di porcisi spo- 
sare. La coppia, da Adria, venne a sia- 
bilirsi a Tiezzo e si accasarono in una 
piccola abitazione posta sulia strada 
che conduce a Corva. 

Due mest prima del tragico fatto, la 
‘Teresa diede alla luce un piccino a cui 
fu posto il nome di Giovanni. È 
Verso le 8.30 del 1.0 giugno u. s. cere 
to Pietro Bazettin da Tiezzo passando 
accanto alla casa abitata dalla Roma- 














D'ASSISE 


pe LA TRAGEDIA 


Passammo una nottata tilste  plan- 
gendo entrambi, e la mattina del Lo 
giugno, mentre la mamma sì era, di 
lontanata, essa mi disse che era giunto 
1} momento di togliere! la vita, Con na 









Cos pretesto ella fece allontanare una di 
on- le sorelle mandandola a comperate zuo. 


nare un'altra e quindi ci sedemmo l'u- 
no acanto all’altro sulla sponda del 
letto, Poichè lo m'indugiavo ad esegui- 
ire il desiderio delia Teresa, essa mi 
disse quasi in tono di rimprovero: «Che 
icosa aspetti ad uccidermi? . Eseguisci 
itosto, ma non farmi sentire sulla per- 
isona la canna della rivoltella». 


Im quel momento di esasperazione lo | 


sparsi due colpi presso Il viso della mia 
‘donna e quindi rivoisi l'arma verso me 
istesso, mentre ero in pledi presso la 
isponda del letto. Polchè mi mancava 
‘quasi del tutto la coscienza e ritenevo 
"di dover morire da un momento all'al- 
, riuscii a trascinarmi sulla sponda 
fopposta del letto e ad adagiarmi sul 
rpo della. poveretta. 
Pochi momenti dopo accorsero varie 
ipersone e constatarono 1 fatti, cercan- 
fio di dare a me, che ero ancora in vi- 
‘ta, tutto l’aiuto possibile, 
| Nessun particolare motivo all'infuori 











inottosegretario alla P. L on, Pier Sile 





La partenza di S. E. Lelcht 


Iert, col diretto delle ore 16, &. BI 








verlo  Leicht, partiva alla volla della 
‘capitale. 

Alla stazione erano ad osseguiario Il 
‘cav. uff, dott, Zingale capo di zabineto 





Îto di B. E, 1) Prefetto ca in reppresin= 


tanza dello stesso assente, il Podestà om: 


ico, Gino di Caporfacco col segretario. 
















cap, Bonanni, il Vice Podestà co, de 
Puppi, 11 Questore conun. Bodini, ling. 
‘Aprilis e l'ing. Pedoja delia Federazio» 
ne degli Agricoltori, fl cav. uff. colonn. 
Mombellardo presidente del Nastro Aze 
‘zurro, il comm. Carletti per la Filologi» 
‘ca e il capostazione cav. Rizzitano. 
e ‘1 
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ATTO CORAGGIOSO 


Ferma un cavallo in‘fuga 


# Domenica nel pomeriggio fu evitata 
{una grave disgrazia mercé il coraggioso 
‘atto di un bravo giovane. La sig.ra Ma- 
(ty Fantoni, dopo di essere stata ‘ini’ cit= 
{tà, coi bambini e con la domestica, Bi 
lavviava in calesse per fare: ritorno. & 
Pozzuolo, Il veicolo aveva aAppena-var- 
‘cato la strada che adduce a detta: 10- 
fealità, quando fl cavallo, guidato dal: 
{la signora si imbizzari’ e con un vid 
«ento strappo ruppe le redini e si diede 
‘passinti 








no e dal Donà, udì due secche detona. 
‘zioni. E po! silenzio. Impressionatosi, il 





Fazzettin diede l'allarme e, sopragiun ; 





te altre persone, entrò in cass. » 
Aperto l'uscio d camera che era soc- 
chiuso. scorse ai piedi del letto la Te- 









sul lito era avvolto nei panni .1 pie- 



















miva. è 
: La Roman era ormai cadavere, Un 
colpo di rivoltella l'aveva freddata. n 
Balilla Donà era come intontito e per- 
‘(deva pure sangue da ferite 21 capo. 
‘Quando rinvenne, pronunciò poche pa- 
role. 

Il disgraziato, soccorso prontamente, 
veniva dai carabinieri, con autoambu- 





denone, dove quel sanitario lo giudicava 
guaribile in una decina di giorni. 


L’UDIENZA DI STAMANE 
L'INTERROGATORIO DEL DONA” 






sostiene l’accusa il Sostituto Procura- 
tore del Re cav. avv. Alborghetti. Cancel 
Mlere il rag, Pisano. Al banco della di- 
fesa siedono gli avv. Emilio Driussi e 
‘inob. Aido Guarnieri, quest’ultimo di A- 
dria.* 

Dopo le solite formalità, il dibatti- 
mento ha inizio con l'interrogatorio 
dell’accusato, il quale in un primo tem 
po piange  dirottamente. Poîchè, mal- 
grado le racomandazioni del presiden- 
ite, il Donà non risece a frenare la sua 




















Saldatura Elettrica ef} commbzione, viene date lettura dell'in 


terrogatorio da lui reso in istruttoria. 
‘Ritornato in Adria, mio paese natio 
— egli disse — nell'ottobre 1926, dope 
‘aver prestato servizio militare, conobbi 
tivi la ragazza Teresa Roman, la quale 
\era a servizio in qualità di domestica 
presso una famiglia. Invaghitomi di es- 
cominciai a corteggiaria e al- 
lacciammo relazioni d’amore che conti- 
rumono e sì risolsero nella massima 
intimità. Quando seppi che da tali rap 
porti era sopravvenuta la gravidanza, 
Ila consigliai a recarsi al suo paese, 2 
Tiezzo, presso i suoi genitori, facendole 
solenne promessa che presto l'avrei 






tmgogni as- {sposata. Ciò non potel fare però, per- 


ichè mio padre si oppose a darmi il 
jsuo consenso per la celebrazione delle 
nozze. Quando poi venne alla luce un 
bambino, che era il frutto del mio a- 
more con la Roman, io insistetti pres- 
so mio padre per il consenso al matri- 
monio, In un primo tempo accondisce- 

e m diede, infatti, îl permesso di 




















Aa 
dello SCEiccO|imici cri ti me 


Novità assoluta 
Protagonista la bellisima attrice 
ì BEBE’ DANIELS 





Per aderire a numerose richieste an-|delle giornate di forte 
cora oggi mercoledì verrà proiettato lo 
ci nell'adunanza del 13 maggio pp., il interessante film Luce che ha destato |celebrazione del nostro matrimonio. 


grande emozione: 
LE INSIDIE DEL MARE 
IL SOTTOMARINO F. 14 








Mosjoukine al Cecchini 


cen 
ti, l'impresa del Cine Teairo Cecchini ha 
ati clien- 
iti questo nuovo capolavoro mondiale della {ya sperare che mercè li suo interessa- 


Non senza gravi sacrifici e spese 


potuto proctrare ai suoi affezionati 


s cinematografia. 
I celebre Ivan Mosjoukine che int 


preta da giovedì 29 novembre al due di- 
DI 23 u. s. fl Fiduciario per la Zona cembre il divertente e bizzarro colosso del- 
di Tolmezzo, rag. Fedi, conformemente l’arte muta « ll Presidente di Costannera » 
alle disposizioni ricevute dal Commissa- non è l’effeminato seduttore di « Casano- 
rio Straordinario Filomeno Vitale, sl È va», nè il grave interprete di «Fu Matia 
Pascal» e neppure il truce ed autoritario 
alcune vertenze sindacali, confermando e invaso sauiki 4 i n 
2 tal uopo col Segretario Politico loca- lu Invasore», ma un Mosjaukine del tutto itimo tentativo e cioè di scrìiver entram- 


questo brillante capolavoro dei ca) 

un'arte che piace e convince meravigl: 
mente. Indossa le vesti i 
dopo una serie di avvenimenti ci 


‘moziananti arriva fino qì sommi poteri. La 
rama è piena di situazioni inattese e di 
scene meravigliose fra e 

ie quelle della Riviera francese — 
tà di ambienti, messa in scena gran. 
sa. Ai sito fianco lavora Suzy Vernon 
d uno stuolo di astisti valenti e masse im- 
ponenti. 

Orchestra al completo diretta dal valente 
maestro Eligio Ciriani. Ambiente riscalds- 
ito, Prezzi normali, 

—__e 


Cine Italia 


(Vicolo Caiselli) 

Anche ieri alle repliche di e Verti 
protagonista Jacques Catelaine il pubblico 
accorso tributò a questa magnifica pellicola 
[un meritato successo. Oggi a richiesta gene. 
rale si ripete dalle 17 în poi. Prossimamen= 
te « Per il diritto per l'onore » superha în 
terpretazione dj Harry Liedhte il beniamino 
di tutti i pubblich 



























nuovo e migliore che mai. Egl: sfoggia in 
rato consenso. E difatti così facemmo ?mes; 6 di detenzione. 







un contadino € 





rammatici, ma sempre sentimentali ed e- 













con la ferma intenzione di non distac- 
carmi più dalla mia fidanzata e dal 
bambino e di celebrare le nozze. 
La mia Teresa durante questo tem- 
ebbe delle giornate di conforto e 
accoramento, 
anche per le condizioni economiche mie 


DI sovente essa piangeva ed a sten- 
to io riuscivo a confortarla Non di me- 
no stabilimmo di celebrare le nozze € 
di recarci entrambi ad Adria in cerca 
di lavoro. Scrissi perciò a mio padre 
affinchè mi mandasse i documenti oc- 
correnti per il matrimonio. Mio padre 























mi rispose mio fratello Progresso, fa- 
cendomi sapere come il mio genitora 
non voleva sapere del matrimonio con 
la Roman. Però mio fratello mì lascla- 


mento, mio padre avrebbe finito per 
darmi il suo consenso. 

Quando la Roman fu a conoscenza 
di ciò, mi dichiarò che avrebbe prefe- 
rito morire che sposarsì con un consenso 
dato da mio padre di malavoglia e con 
tinuamente sì disperava, facendo pian- 
gere anche me. Le proposi allora un ul- 








bi a mio padre per chiedergli il sospl- 


Ma nessuno rispose. Lo sconforto della 
mia Teresa arrivò 21 colmo, tanto da 
farm! la proposta di uccidersi entram- 
bi. Depprima cercai di fare allontana- 
te dalla sua mente siffatta idee, ma, 
alle sue insistenze, finii coll'aderire { 
anch jo . 
Cos' pensammo di toglie la vita 
con usa rivoltella che io stesso avevo 

tate da Acria e poichè essa voleva 
che ll fatto accadesse in lontananza 
dalla mamma sua, stabilimmo di re- 
carci a Chions presso una sua zia e, 
înl ritorno, in Mmiézzo ai campi, togliere! 
la vita. Ciò però non avvenne perchè ii 
fatto poteva avvenire in casa, in as- 
senza della mamma. Difatti tutto era; 































e sue che non consentivano una lieta { 


non sì fece vivo, mentre in sua vece} 





quello di morire assieme alla Tere- 
‘sa, mi ha indotto a compiere ll fatto. 
Mai avevo avuto con essa questioni 


ia, fuga precipitosa. I numerosi: 
isi gettavano lungo 1 fossi laterali della: 
‘strada per non essere investiti! mentre: 





‘di sorta e fra di noi regnava l'accordo ‘coloro che si trovavano. sul. calesse: gri- 


‘le l'amore più profondo, Per tutto il me- 


n se che siamo rimasti a Tiezzo presso la 
resa Roman e ll Donà Ballila, mentre dj tei famiglia, abbiamo vissuto în gran "cino 









‘davano in preda a grande tertofe;:;::::: 
Fortunatamente intervenne il giovane. 
Modontutti; di Sant'Osvaldo,::il 
pericolo 


‘de miseria essendo io disoccupato ed quale, senza badare al grave 






siderio della morte. 


i le 
colo Glovanni, che ignaro di tutto dor iessendo Ja detta famiglia assai povera. cui esponevasi, affrontava il cavallo: @* 
Yrali condizioni disagiate concorsero di ilo afferrava energicamente per le -bri- 
certo a far sorgere nella Teresa il de- glie, In tal modo riusciva, dopo sovrite 


mani sforzi, a fermare il cavallo evi- 


| Non avevo alcuna licenza di porto di tando così una sicura disgrazia. 





icompli il fatto. 
Ì Questo, dunque, il racconto 
dal Donà in sede di 
‘uff. Tomaiuolì diede lettura. 
L'accusato conferma 







iprorompe di nuovo in dirotto pianto. 


Presiede 11 cav. uff. avv. Tomaiuoli, € INOX FINIREMO LA VITA ASSIEME... 







1 presidente dà quindi lettura delle peri 
e e delle lettere che la Roman e il Don: 
scrissero al fratello di 
gresso) per invocar 
iestando, propositi di suicidio. 

ala seguente, scritta dalla Roman, così 

ice: 
« Egregio sig. Progresso, le mando quer 





dre avrà ancora ri 


‘ra soj finiremo la vita assieme. 

j Mi saluti tutti di famiglia. Addio per 
‘sempre, Teresinza. 

1 iNel retro di questa lettera, il Donà Ba- 







illa. Addio per sempre, baci. Addio ». 





«Udienza continua. 


Condannata per infanticidio 
la Corte d'Assise il d'- 
nento a carico della ventenne Madda- 





Si è svolto ogg: 
gena Giacomei di Anselmo, di Bagnarola di 

esto al Reghena, 
ere di infenticidio. La notte del 6 giu- 
gno u. s. dava alla luce una creaturina di 









nore la strozzava attorcigliandole le mu- 
tande intorno al collo. 


allora ancora minorenne. 

Presiedeva il cav. ufî. avv, Tomaioh e 
fungeva da P. M. il 
‘banco della difesa levano gli avvocati 
Scrosoppi e Franceschini. 

L'accifsata, nel suo interrogatorio, con- 
ifessò pienamente la sua colpa, 

Esaurita l'escussione dei testi, neil'udien- 
za pomeridiana prese ger pi 
il P. M. affermando la responsabilità del- 
l'imputata in ordine alla volontà di ucci- 

re, negando la tesi della concausa e con- 
ciudendo coì chiedere aj giurati un verdet- 
to di condanna attenuata. 

Parla quin can efficacia l'avvocato Sero- 
soppi, i quale tratta la causa alla stregua 
delle sue risultanze, e sostiene a favore del- 
la sua difesa la totale infermità di mente e, 
in linea subordinata l'infanticidio colposo. 
In questo senso parla anche l'avv. Fran- 
ceschini il quale, co profonda conoscenza 
della causa, si sofferma sulle condizioni 
psichiche dell'accusata e sulle particolari cit- 
costanze in cui l’imfante venne alla luce. 
I giurati sì ritirano quindi per il verdetto. 
In esso accordarono la parziale infermità 
di mente e le circostanze attenuanti. Il P. 
M. chiese ta condanna della Giacomei ad 
anni 4 e mesi 2 di detenzione. 1} presidente 
emise sentenza di condanna ad annj 2 e 
























mom 





SIGNORINA distinte impartisce pri- 
al anni lezioni pianoforte, miti pretese. 
Scrivere Cassetta 38 Unione Pubblicità 
Udine. 





deciso per sopprimerci il 31 maggio 
sapendo che quel giorno la mamma del- 
Ha mia fidanzata sì doveva allontanare. ; 
‘Serivemmo allora una lcitera ai nostri 
genitori per lagnarci del non prestato 
consenso e per far conoscere la nostra 
igecisione. Senonchè per tutto quel gior 
Ino la madre della mia fidanzata non 
sì allontanò da casa e non fu possibi. 
i mettere in atto la mostra decisione, 





rivoltella, nè avevo denunciata la rivoli segnaliamo 
jtella che portai da Adria e con la quale bravo Modonutti, per un meritato ‘ent= 


fatto 
. istruttoria (al 
lanza accompagnato all'Ospedale di POF: pretore di Pordenone) del quale il cav. 


l'interrogatorio 
scritto, ma è reticente nel rispondere 
falle domande che gli vengono rivolte e 


uesti (a nome Pro- 
matrimonio e mani* 


eta raîa per fargli szpere che della seconda 


i 
consenso per sposarmi con Balilla eq allo” 


illa aggiungeva queste parole: « Sono con- 
tento di eseguire assieme a le; quanta ti ha 
tto, Saluti g tutti di famiglia Donà Ba- 


Mentre il giornale va in macchina la 


la quale doveva rispon- 
sesso maschile e, per salvare il proprio 0- 


L'accusata è a piede libero, perchè sebbe= 
ne arrestata appena succeduto il fatto, fu 
‘subito posta in libertà provvisoria, essendo 


v. avv. Pacifico, Al 


mo la parola. 





l'atto coraggioso «del 






comio. 
—___——po,6 Ge — 



















































bim traggono TP 
benefizio dalle medicine che; 
lontieri: 

































i 
<  purgante che tam 
preferifcono perché e prep 
în fquifiti bonbons di 


in tutte le farmaci 
[LA-Ag.Gen.italtana Farmaceutitr., 
















































figlia pred 
Tutil le vogliono un grep: 
non solo perchè € la più giovane, :; 
ma anche perchè è sempre stata’ 
molto delicata e di salufe caglo» > 
nevole. “Ho dolori alle orccchiel 
Che tormento? Anche la'testa mi 
fa male!" Furono provall molli 
rimedi, ma inveno. Soltanto ora 
hanno imparafo è coral con'le. 


Aspirina 
che fanno presto scompartre ‘oignî 
delore. Il gsio sorriso toma-sd:: 
trradiare di nuovo Il Te “Bra: 



































































Tung di usclene, per “Vivete 


ali ca adi giovare, dif 


lun pò 
nostra - frregui a 1 


di can quo di a 


Ra enti qua brutte copia. delli 
Movremmo con rammarico constatare un 
iplice:s: dante :-:.-In è néi; 


3 i 
«alla 1902: Legione, Bar “Ra 
5.000 Balilla: tesserati. 000 Seguente È mitipatia Pn ranin 
caguardisti; una Banda a vangu î “dgposcuola de uire ed ediicare di 
- [vertendo; deve “giovine 
strada pc fe ‘anti in ogmi 
2, bisoztio :-imorale, spirittale e mater 


munzli regni 
su I8a comuni. cesisienti 


to ai inquadra mento. delle varle Salo. 
tre ed istituzione di>nuove; dopo; ‘ola, 
i altriis 


nunali asi 6 

tit in mod deyole la loro opera. Opera 
e svolte..ignorata,, sp volte contra» 

stata. spesse, troppe. volte. inconmre: 


"aSg Comitati 
pi è o ili tutti i 
silari cul è ‘spiata la's 


Vi. sono delle manchevolezza «e non po 


tredbe essere nltrimenti ;1’Opera,. nell: 
tà, Mita faltissima finalità è aricora poto ‘com: 


{anche da coloro che alle volte li divulgano. 


Ognuno cerca di interprétria; “a modo 
suo; nel'rindida che ‘ritiene migli 
ani economiche «let Priuli: neon: Pochi pio — hanno. 
ii comuni. che. Jotteno per. fa 12 eSblicata l'opera di assiste! a, che 
iemazione. definitiva deizloro bilanci, l'in- ito raccomandata dalle superiori. gerarchi 
ole ‘stessa: delinostro popolo:non. facilmente {tl è isce indubbiamente-una, delle pì 
mtusiasmabile; uta:saldo.tenice ‘e «generoso he: 
tando: ‘Sgnvinto: ‘e ssopratutto.la grande 
1a "che: fuimpiepata Nella: scelta. dei 
Di delle» ‘organizzazio: ili 


amen 
ti 


di ‘À a smuovere, n rinirancare, 
cere coloro (e, sono la maggioranza): ‘che 


ì tutti: =: copi; 4 
capa delle dI idebbona, partecipare, 
ioni sardi sposti in:gran parte dì.mae. |. Vi: è stata in un primo tempo + ‘neces 
vAriche incquesto.:campo ia crisi ma-[sfriamente.— :lacorsa al riumero. + 
chile nelle. scuole: elementari;:presentò unj Ognino sì ‘preocetipò | Ui' iscrivere ua 
vi (One dg oti- più balilla ed ‘ai i 
merò è specialmente in Reg!=.isenza preoccuparsi idella quali 
Fascista che, noi. ce ne da sÙ » Sopratutto se le. risorse del comi- 
I tato eràno tal garantite per tutti un'ase 
t- 'sistenza continua ‘ed una. -edacazione: vera» i 
* suénte completa. = 


Selezione, 
quale è "fonte, a dî: beriessere ® 
centri; nelle] discialina per le nostre organizzazioni gio- 
ie cd ‘vanili, anche gi propaganda, 
gico infatti pensare "che quando È 
baila shranno veramente eg ovunque, i mi 
invece una maestra) (a liori scolari, sorgerà spontaneo il deside= 
simo rispetto ve di vo- {rio in.tutti 1, ‘e i propri 
sie i figli in sesto sost file, dalle. sua 
Tann orti. — fisicamente e mora! 
Virilmente, come. il'/ ron di domani. — © 
vanetti:che sivaffat- 


archie comuniali;:;:procede inquadramento 
è militare della gioventù, seconda.ilè disposi» 
zioni ‘della legue costituitiv: 1 
‘sen {Milizia Bali. Questa Milizia. i basa sui 
pen” da Scuola; all’irnquadramento dei, giovanetti 
fisicà ‘sono .statin - reposti: gli; educatari aatiati 
sta, Sì ja td Ila . agioventis: |: Direttori... didattici 
le dhe ‘non hanno sentito N Fio al'ANLE 
id dare 1a. {L'organizzazione 


lo. Pai essere di; 
i possiamo, infatti; 


la, noi fan 


i 


‘questa: milizia è. or= vato dalla 


U 


tivo 


intenzione 
Ma Présideri e che è do: eso abbia, per; 
motivi, Ma non pa: molto pempo 


È 
$ 


ic Sue nie I ni 
‘en die ri 


Coliinali, e ee essì i por 
fer Seolo la bro 
io di soglio Ri a 


mà 
1 
Pi 


rosi 
la Toro va al 


w loro ate 
ità è che non possoria fasciar andare alla 
jieriva ‘una così per aiutare Paltra, 

i potrebbe rispondere che' il tempo si 
può. sempre trovate quando fa coscienza di 
‘campiere il propria dovere ci spinge, ma 
teniamo ‘che la cura' maggiore, ariche 2 
‘pregiudizio delle ‘altre debba essere ai 
L'Italia «di domani sarà dei gio 
‘pì dobbiamo Preparare dei giovani 
o degni di 
come può, esplicarsi l'aiuto delle auto 
tà «comunali. L'articolo 13 della Legge 8 
laprile 1926.n. 2247 fa obbligo ai Podesti 
idicconsedere ; locali ni essari ai comitati 
Comunali per I" SI 
tà 


muni — salvo Tare ee 
icezioni — sono,: più. che insufficienti è 
sogni, addirittora irrisori. ed inaccettabili. 
Occorre: ghe — per quanto lo consentono i 
bici cd a. costo di ridurre.altre, pur ati. 
i ‘spese — IO.N.B. non sia considerata al 
Li stregua di qualunque associàzione più o 
ment importante. Non è da pretendersi. che !. 
‘sì ‘“stanzi mezzo milione come il comune di 
(Napoli; ma ‘è da ritenersi che #1 contributo 
deve essere ‘adeguato at numero*degli abi@ 
ed.al ‘bisogni ‘particolari delle sezi 
she da presenza “dei'* dirigenti lo=| 
cali ‘alle ioni, ; alle manifestazioni, ese: 
sie a corisolidare sl ‘presti gi rl 
Di to. quotidianamente atentano intor= 


'inquadiamierito degli 
ferì raccogliere questi formazi 
tisorie Iccali alle diretta: dipendenze dei’ 
Presidenti dei Comitato Comunali. 

Oggi, d'accordo con i Comandi della 55. 
e63 ‘Legione della Mil ì è concretato 
‘un piano, organica d'inquadi 

Nel progetto ormai predistodo di appi 
Presidenza Centrale Et opera, 


lt: 
ligrant mai molto avanzata ed invia di ‘ultimazione: isi è tettiito ‘debito conto delle esigenze to 


‘220 l'intelaiatura «per le forze più gi 


pitone e sicura. 


iali, 2 
137 i d Cee - 
titria, tertutb conto dellè “esigenze demagr 


vani.è un ‘pografiche e demografiche della 
atto ‘compiuto’ ‘è l'inquadramento procede Remo 


Zona ida or= 


d imezzo potente di ‘propaganda e cultura, 


doro. assegnata 


intiadciio immediatamente ;le formazioni 


sil fiche e: o tbbogra fiche” ‘della’ Zona ‘organizzata, [provvisorie oggi esistenti, 


I- Comatidi”di'Coorte “sono affidati “a 


Questo n primato. veramente: sono: 
pen : Direttori Didattici & professori, i Comandi 
stri 


‘he. sil Friuli vanta, 
incle del regni 
ola-cheentro 
Di 137 smaestri 0l- 
tre agg alcuni Uffici i 
Si, contano inoltre 54.coî id 
igenti. nipolo ] Scelti: fra i papi squadli 
lopo@ ila M. N fasci oli 
8; lin complessa di 219 is 


jtuiti, Sa modo; che 
nello svolgimento della, oro azione, 
sibile ‘può: essere ‘sero quell’uniformità. neces: gd. tutta. ses 
insegnare ‘gi ria organizzazione, a base. 
E prossima ‘ora-la.suddi 
site. i Legione Balilla 
gioni ‘opportuna; 


ord Si formate c; 


ti 


i, siti fascisti, non ripe 


v01 
do. lora i 1 tedia_ed alla noi o l'incarico non facile e slenso di respo: 


bilità... 


gr 
cure ippassionale. | “a vivete nel 
tico creato. dalla rivoluzione fascista ;. de» 


o Cota aj: Legione 
RS deg un qaturale: complemento 


[cio “Ortininkhios atilta 
) 0 


Milizia -Avariguardisti ben: distinta «in: 


e sa ‘accorrere spontanei, Scotori 


namento sulla Mi; Vi 5. 

-— rienersa (CR tattere premilitire;«Unitiniente «allo :-sco* 
DE quiotiiatiamente Ja sua 0° "no di completare Educazione Ficevitta dei 
ident che la scelta dallinsegnan: { io 


illa iscritti al do-|8. N. ‘ed assegnati con ELI I Co- 

darth” andati sempre Himinuendo e Mer ee ee a Alzi 
ante mon abbia saputo spiegarsi Preoccupazione maggiore. nell'organiz= 
momeno;, Per noi invece ‘zazione. dell'A 


‘costi! 
ento. 10: diret [G! 


‘aves- {$ 


‘Avdiiguardista. È 


cl 
*. [quella «Balilla; si: appoggia: per il suo ordi» so 


quella di co- iS! 


L'ATTIVITA' :GINNICO PORTIVA 
Presso la-Pr 

ito: e; fanziona regolarmente l'Ufficio 
‘o=sportivo cui sono “preposti. profes> 
‘SOri ‘di-ruolo \ed‘incaricati, già: appartenenti 
‘al soppresso Ente ‘Nazionale per T'Educazio» 
Ne Linosa i 


‘ito un'inchiesta în ‘Pro 


né Ci ‘costrizione di campi spore 
MuIStte e secondo ‘le direttiva comuni- 


- costruzione ©. in istudio, e’ can 
zione “metodica sî sta studiando l'attuale si- 
#utazione dell'Educazione. fisica in Friuli € 
ilità i detle maggiore sviluppo. 
Altualmerite funzionino nella 


‘Tzione per capi squadra Balilla; un corso se 


rale. d'istruzione - per Capimanipolo Bali 
S0no..in.progetto e se; mezzi: finanziari 
‘ranno, saranno effettuati: un 


TRI ginnico Sportiva al 
s|Cimmipor: forettj:: Ralale il 
indefesso Tavoro. 0: 


de norme stabilite: dalla 





igtituirè uni salda ‘ie; “quite 
“aquel.doposcuola,. ion si dri, da conseguire mediante la razionale st 
stemazione dei x: 
jiabbiaio ‘vissuto nelle aule sco-] etnity degl 
mo T'ansia Arattenuta ed il mando dej 


fi sà 





Presidenza Centrale. - 
1 verrà 

“quiale “colla= 
che già 


Ta, le Alla Presidenza "Ceriale 


i izione ‘svolti “a cò 


‘mandi Balilla ci a Arg 


2. {zi necessari sono i qiianito mai 


priîno anno din, 


01028. s. ARR - ce rie 


283 10 tire sinmug per escursioni 
lise annue ver 
durante fe var 
MIUe: per apese ge- 


| E contemplata anche Fis fene se n iper aprîste: 
nelet isuasdisti € Sali 


Li 
Provincia diversi Sanitari, con crali del comitato. ! 
iodevole © disinteressato gesto fanno. posto. 1 guente cifre sia di spror 
isposizione: dei Balilla ed Avanguardisi jno ai "dubibiosi ‘ed egli incerti: sia soprattle. 
ia doro opera gratuita ed i servi de fto amonizo e sprone a, coloro che hanno, che 
bulatorio medico, ipassano e non sentono.il dovere. di dare 
#) Corso sciatori, — Nell'inverno tra- jin modo sileguato il foro contributo, 
ampi nevosi del T'arvisiano que Ognuno dia quanto può e quanto crede 
n sta Presidenza organizzò col concorso della isia meglio, 
5. Legione M. V. S. N. un corso sciatori 
A gli 
Prov 
dole” Sinanziaria, 


icoltà d'ine 


uo con non i 
RA dei 


all’eguipa; I grandi incontri di calcio 


sttntemente, Î 
ropaganda po- 
della Camia 


lligiano considera il pattino da sieve (domenlea 2 » ore ose 1600) — 


n'indfispensibile mezzo. di trasporto 11. dirigenti dell'A. CL: Udinese. hanno. 


ori in montagna, nei mesi pre] predisposto per domenica 2 dicembre. 


simpatizza coll’arg & 
sta che s'interessa ad attrezzare ‘uA-inconiro veramente di cartello, DI- 


fatti in tal giorno saranno ospiti de 
bianco-neri, 4 virtuosi campioni del Ve- 
‘rone. militanti con ‘onore nei ranghi di 


f 


come 
perdi 1 


e i suoi figlioli. Li 

Persio la Presidenza Pravincisle è iù 
tenzionata anche negli 
 tuiro regolari corsi dî sci 
norme precise è razional 
fine_dj poter avere in un domani non lo! 
fino sciatori aperfetti 
montagna, ‘ottfnt; alpini <> a 
b) Campeggio. hs 2. — (Nell'estate. tr: 
scorsa in Fusine. Valromana venne orga= 
nizzato un. campeggio alpino al quale pare 
teciparono con opportuna ratazione ci 
00 gio “Balilla I 

Il campeggio della i 


‘sel. ottimament na; sì ebbe a lamentare arl UNA RICHIESTA DEL ROLO 
cun ‘inconveniente; giovani partecipanti, a 


scelti in ‘tutta là Provino acquistarono ro»! Il Bologna, lo squadrone che deticne 
tà bustezza notevole e sÎ abitusrono all vita Il comando-nei girone: B--della- 
collettiva, n A + ima divisione, aveva. caviiato. TRE 

 Ilicampo venne visitato da S. S. il Pre- 2 intraprendere un. o. vi per: 
detto, dal:vice Segretario; Federale, dal: Po- Misurarsi,--in. amichevole contesa, con. 
'destà di Udine,,.dat Console Generale A suoi vomini.. Dato - l'impegno prece- 
cheroux ide “Dilfon<ete. ‘élie ‘espressero wma-'‘dénte. con il Verona, i-dirigenti-il club 
nîmi' il. loro-compiacimento «per. l'organize ;blanco-nero hanno dovuto declinare lo 
zazione l'ordirie-e la disciplina riscontrata, jinvito,...- - . - 

Thviò ema-Jettera- di elogio anche Ton. | Signitu chiamo 11 fatto. per. ‘dimostrare. 
«Ricci, presidente dell'O; N B, liane quale considerazione- sia tenuta in 
Italia al squadra friulana, . ©» 


si, 


lero succes 
di iiodo; al 1058 «team» dell'Ambrosiana. 


Il 
si 
tite coraggiosamente disputate, di 


to, fuori casà;-riehiamerà al:campo Po- 
tingastino. Moretti tutta: la massa Sell 
nostri sportivi. 


È 


La Preside 
i poteri. della: le astitutiva,. il Circolo ! 
‘giovanile Carlo Facci e if Ricrestorio «Scuo: 
Ja e Famiglia» all'Opera 
“e piocnatE i primi 
}2Ih seno «al Comitato . Direîtivo gi detti 
‘Circoli Giovanili 1'C dpera è rappresentata, 
n'e 
i ifteridimeny della Presi- 
a’ Presidenza ha poi pro- 
‘di ‘cinematografi 
«Detta iniziativa è. jricora arnie richie. 
rido mezzi dininzi 


Il friutamo Balbusso” 


mido “vdime). 

130" e j 
marinid! 
seni, È “erarib’ stati” meli de 
‘ed il buon volere dei di fiala ‘ambitissitiii “e ricchi premi '— fra 
i quali quelli offerti da ‘8. Mil 'Ré e' 
delMnistero della Guerra. 

La vittoria è toccata. ad un compo- 


pusso. Giovanni, . di Zuglia... 
no, campione italiano di maratonina, che 
iper assoluto. sc. 


PIOT= Imercà: gli sf 
‘genti Comunali. 
;Di prossima ‘costituzione è la Cineteca 
regionale de; Balilla in Vetezia, "Cineteca 
= fornirà le film e ad essere program“ 


te per la gioventi 
stanno ora 
coneretando con l’Istituto Nazioriale «L.U. 
‘C.E» .opporti ceordi in merito allo.svi 
luppo ‘ed Oppò ‘Coordinamento dell'a 
seguire lo sviluppo. di 
questa. :branca ‘di attività costituente un 


È 


‘scelto- Ardau: Francesco: 
viere Gallocchio.Ottavio: (28) 


PROPAGANDA Sta n 
premio. al'corpo mi. 


‘Sin dall'inizio della sua atti la Pre- jro di:8. M..il Ré 
sidenza lia curato l'edizione di un Bolletti- Igliore.classificato;:grande ‘anfora.in ar« | 
no: mensile al fine di far pervenire alla |gento; premio: per da :squadra..militare. 
[periferia le disposizioni ed il pensiero della ‘di più:.lontana. residenza; :.anfora calla. 
Giunta Esecutiva dell'O. N, B., della Presi= |squadrà militare meglio classificata; cop 
idenza del Comitato*Provinciale e dei. Co- ipa d’argento; primo premio al primi tré 
‘militari classificati. 


Detto Bollettino è uscito. regolarmente 


citore Balbsso, oltrechè «aviere: nostro. 
|comprovinciale. 
SRITOLIAT O sIOG: a 


- jtre organo ufficiale: delle deliberazioni 
i tte Presidenze. ; Rai 
* I 

Allo scopo di pertezionire 1 inquadra- 

imentodella:-Milizia Balilla, nell'estate tr. 
- Ufficio 

ia allo scopo di 
[rendersi : esatto ‘conto -della situazione del- 
l'elemento didattico e richiedono al Prov= 
veditore agli IStudi le opportune provviden: 

Un'ampia relizione— corredata dai -d: 
‘raccolti venne.trasmessa:.n1 Provveditorato |. 
aifinchè regolasse opportunamente j tra- 
ferimenti, dei mi 


tinue preoccupazioni per ì Comitato Drol 
vinciale; «d'‘ostacolo  gravissirtno per l'e- 
‘splica: ‘completa del delicato compito ail 


pere assistenziali. ed. educa! 
svolgersi sono molte, ma “purtroppo meio 
fficili a race 
cogliere nella nostra Pro; ci 
ssiimo Pensare che il Duce i, 
‘osì pensieroso ed innamora: delle organiz= 


I funerali seguiranno in. Udine doma- 
‘nì;:29-corr.; alle ore 10.30, partendo dal- 


vece affidate all'animo gene 
dit Tospedale-Civilev «o 


" g] = 
itile ed ‘allo spirito 
italiani. Di questa “Fiducia di italiani, 
nisi | Sarà trasportata a Cor 

14 verrà tumulata. 


i bisceni dell o. 
Ja ‘comma di an m 
{20 caltolàndo in lire 


finchè Ja cifra non appaîs essg: 

no sj faccia. questo Vreve. conto 
10 lire anne per contri 

lire annue per eoposa 





tutte fe 


Verona contro Udinese. 


MDécd sbrgere Ty Casa del Balilla, 
M Friuli Pieve Cover all'astnguardia. Se 
che in questo campo. 

è Tecito spitare fn quest'opera sn 
Della; bisogna sempre aprare; agire € I 
perfezionate le organizzazioni © iglovani sali 
perché ogni gior, in ogni necéssità, di 

H lo spirita del 
sia pronta 


ogni: contingenz 
Datilla, @ degli, svanguardì ) 
taglie ed a tute le vittorie ia 

Pascistà ed in nome del 


nome slell’Ita 
‘Duce. 


La mbrle improvvisi. 
del comm, Costanlino''Perussini 


Apprendiario con dolore la repentina mor. 
del comm, Costantino Giacomo Perusini, 
gentiluogo perfetto, 

Egli: si rea recato, verso le 11.45: di er 
Nello stixlio dell'avv, Renier qer portare: 
“ferinine alcuni affari personali. -Dupo ave: 
ini sbrigiitoi suoi affari, pregò l'avvotito” di 
permettergli rattare un contratto com 
il notaiò Fabrizio presente: E! per: fare ‘ciò 
si era Tititito con ils io vi 


‘nolo riale Fu ‘chiamato immielafamerite il 
220, che giunto ‘in pochi minuti, 
giudicò ‘pur "troppo il casb disperato e 
sigliò, l'immedi: ari nto del ggipito ? 
Ospedale È Ci: dò che's foce 
anediante automobile: 
fille ore 4’ di ‘stamanè, nonostani 


Aveva 54 ‘2rini | 
iEstinto ha continiuito le tr: dizioni, dele 
T'Ilustre suo ‘padre, indimenticato 9 
menticabile direttore del Civico 03 "Ospita di 
Udine: tradizioni di corfésia, di affabilità, 
bontà; ed'egli stessa fu Presidente del . 
‘Coi glio d'Amimi i 
dal 1906 ‘al Ioil. Atiualment 
Siderte dell’Ospitale di Cormons, 
onda toliglia. Coprì anche altre ca-. 
ché pubbliche. J 
sora. tarda in cui apprendemmo. 1 
‘della morte c'impedisce di più «di 
mente. ricordare. l'egregio  scomparso,,.chi 
fu tra i concittadini del suo tempo, 
dato dalla mraggore stma e dalle 


fre 1 ngn ar 


Ci corigtatuliamo. yivamento. con: gli 7 





























rave PERPRSNI RICOMINCIA DIMARO 


‘1 grandi problemi nazionali 





La Redenzione della Moniagna 


in un discorso dell'on. prof. Michele Gortani 
nel convegno alpino di domenica 














Fra è grandi probietg alla cui sett La montagna sì spopola... 
He Greca civnale dedica Um Già in alcune plaghe, Signori, la mon- 
attenzione sue cure Più “ tagna st spopola. Il fenomeno è stato 





costantà, è qu 
LUustee geelogo profe Michele 
ontaina © conoscitore 
Prefondo e" puitele amico " ne trat 
là domenica al cenvegno svoltesi nella noe 
stra città dei presidenti dello sc 
è giuliano cdi Club Upi 

ì quali S. E. Von, prof. Pi 
presidente della Società Alpino 
Crediamo interessante cd utile pubbl 


finora documentato In qualche zona 
soltanto, ma è di data recente e sì co- 
‘Minela a diffondere, Liallarme è già 
dato. Nè a nol, amanti e studiosi della 
montagna, questo può recare sorpresa. 
© A chi soltanto l'ammiri nella stagione 
bella, e «procul negotils» vi cerchi sol- 
tanto il riposo e lo svago, la montagna 
‘'varia di suolo e di paesaggio, con la pro- 
5 fusione di godimenti estetici, con l'a- 
Umpida e pura, con le pittoresche 
borgate, con le cascine sparse sull'alto 
dove la mente intesse l'idilito pastorzie, 
sì presenta come il luogo idenie delle 
vita facile c serena. Nell'Ilusione lo 
mantiene la stessa indole riservata dei- 
la gente, fiera e dignitosa, chiusa nella 
sua incessante attività, rude nella gi 
iturna lotta per vincere e la natura e sè 
‘medesimo; mentre la stessa armonia 
delle villotte popolari maschera quasi 
la generale diffusa tristezza del ritmo. 
1 Ma chi per lunga consuetudine ha v 
suto la montagna e dei mont 

diviso gli stenti e il desco e 
ben conosce Invece la ranità dolorosa: 
la vita dura per le aspre fatiche non 


































tatà di lunghe c 
debbano seguire per l'ansi 


Il discorso dell'on. Gertani 


La prima propaganda forestale 
Eccellenza, Signore e Signori, 


Tre anni dopo avere fondato il C. A. 
I, Quintino Sella veniva in Friuli a 
reggere e riorganizzare ll passe nostro 
appena liberato dal giogo nemico, e del 
suo governo lasciava impronie che non 
sì cancellano. Che a distanza di sessane 
tanni il Capo autorevole degli alpinisti % 5A 
italiani, venendo tra noi ce nderaro, | risparmiate alle tenera età e non rì- 
quasi, l'avvennta unificazione della no- 1*PAMMiIate, anzi aggravate, sulla  vec- 

ichiaia anche tarda e sullo donna a 
















a 
tevole di essere intrepresa da chi 








stra grande famiglia, abbia voluto por-" 


re fra ì temì di discussione la restau- 
razione della montagna, non è per noi 
che un ritorno alle tradizioni più no- 
bili del movimento e dell'associazione 
nostra. 

Non manca, è vero, chi se ne può sor- 
prendere: ma sono coloro che dell'al- 
pinismo non conoscono se non la vi- 
gnetta stereotipata dello scalatore di 
monti dai mastodontict scarponi lon- 
gichiodsti,' o non ricordano che la fi- 
gura, ad essi paurosa, che tenta gli ap- 
pigli sulla vertiginosa parete: coloro 
che non hanno ancora compreso come 
l'alpinismo non sia soltanto un incom- 
parabile addestramento dei muscoli, ma 
sia ‘anthe uma meravigliosa scuola di 
edittazione dello spirito ad osservare c 
meditare, a rinvigorire l'intelletto e la 
volontà. a 

M progresso dei tempi e lo svituppo 
delle idee ‘e délle istituzioni nun rime. 
dono forse oggi al Club ‘Alpino Italia- 
no quelle forme ‘di propaganda forestale 
she Quintino Sella, Fellce uiordino e 
Lu*gi Torelli innugurarono è alacreniea= 
to condussero 73 0 1 1981, e ne 
umrinse Sezi ‘rostro socuirio 
persegutrono con mirabile costanza nel 
perlbdo di più forte hiscsno, quando 
daf ‘centri piemontesi c lombardi, con 
la Sezione Verbano all esta, e poi da 
quelle della Liguria e dii Vicenza e cl 
Napoli, al votl e alle conferenze fu a0- 
compagnato f pratica esempio dei rim- 
boschimenti intensivi. 

Altri seno oggi i bisogni: altro è il 
compito che a nol può spettare. Que!» 
lo. semente, gettata dal promotori su 
buon terreno e’ sparsa ancora nell’ulti- 
rio "venticinquennio dilla Pro Montl- 
hus, assoglazione figlia del C. A. I, ha 
motentemente contribuito a creare © 
diffondere una coscienza forestale In 
Iualia. Ma questa coscienza non è an- 
cora sviluppata quanto è necessario, nè 
e a sufficienza consapevole delia 


Complessità e grandiosità 
del problema della montagna 





Ho detto della montagna; e cioè non’ 


del bosco soltanto. Abbiamo potuto leg 
gere, è vero, or è poco più di un an- 
no, che ‘11 problema è meramente fope- 
stale;. che ‘il privato non lo risolve nè 
pudi risòlvetlo perchè ciò non rientra 
nel Buio interesse; che lo Stato deve a 
Jut sostituirsi  cacclando 1 montanari 
dalla montagna e indennizzandoli della 
forzata migrazione con 1 proventi della 
coltura intensiva (anche questa di Sta- 
to) dei cipressi sui colli e dei pioppi 
nelle golene. Non sorridiamo, Siguori: 
questo soriveva e pubblicava nel 1927 il 
presidente dell'Associazione per le Ac- 
que pubbliche d’Italia, e analoghe idee 


no nel Congresso geografico italinno di 
Milano, dove a fatica riuscimmo a far 
‘trionfare contro di esso l'ordine del 
giorno del relatore nominato dal: Mini 
stero x 
Chi ama la montagna, non la può 
scomnagnare dal montanaro. E appunto 
in chi ama la montagna è sorta e sì 
4 fatta strada la moderna concezione 
del problema forestale, che investe tutta 
t'escnomia dii paesi montani. Concezlo- 
ne ce non prescinde nè dalla poesia 
aff.selper*» delle foreste. nè dalla ne- 
cessi immeriosa che il bosco tutell le 
pendii * Infreni regolatore le acque: 
che non rimmega nè la benemerita è 
prevvida evrnaganda svolta finora. nè 
te invocazioni ardenti perchè sian sacre 
e e $ rimboschimenti si moltipli- 
ma che tutto ciò inquadra nella 
fiivisione generale della restaurazione 
della montagna. Restaurazione, dunaue. 
non soln di boschi deteriorati o ahbat- 
tutt e di nendiel ferite e di torrenti ra- 
naci: ma restaurazione anche di pasco- 
te di prati, e delle Industrie nericole 
dello montagna, e delle vie e dei tra- 
snorti e di lutto ciò che è attinente al 
visers: e l'insteme studiato secondo un 
compiesso armonico e con organicità di 
i. e attuato stimolando tutte le 
i energie locali. 
una concezione certo assal vasta 









e 
e di assal largo respiro. Essa respinge 
a priori la vecchia e deleteria (ma non 


ingiustificata) idea di troppi 
n ri che nel eforestala» ved>van 
soltanto la cuardia minacciosa o il que- 
sturini in cerea di contravvenzioni. 
Sunsione necessaria ‘our questa, e in- 
soppriminile finchè la natura umana 
non mutl; ma nel nostro caso, troppo 
esclusiva o preminente un tempo, e 0g- 
sì destinata a essere parte di un assal 
viù vaste piano direttivo, Il nuovo pia- 
no di collaborazione. Tutto il segreto 


sempre 





sta qui i 3 


È Ì 

















che debole; la vita penosa non solo e-' 


stenuante contro le povere misorse e 


l'avversità del tormentato rilievo e det! 


clima, ma più ancora per l’angosciosa 
incertezza del domani, dovuta al fat- 
to che troppo spesso la terra non può 
bastare ai suoi figli e le braccia: va- 
lide si debbon tender —spremodiche 
verso i lontani mercati del lavoro, non 
sempre aperti o non sempre accessi. 
bili. Nessuna gente, è vero, rimane at- 
taccata e fedele alla sua terra came 
il montanaro alle sue rocce e al suo 
campanile; ma nessuna; forse, è co- 
sì duramente provata dal bisogno In- 
domabile. E la montagna si spopola. 
Tragedia paurosa non per la montagna 
soltanto, ma per la nazione tutta. Pe 
chè la montagna accoglie ‘e. genera i 
genti più robuste e più laboriose 





e 
tenaci, le genti più fedell alle tradi. 
zioni e serbanti più pure le virtù del- 
la stirpe: vivaio schietto e prezioso 
delle nostre migliori energie. Perchi 
l'Interesse della difesa nazionale non 
può ammettere che vengan meno i 
naturali c.“ensori della com” 
cerchia dell'Alpe; perchè al problem: 
demografico si accompagna quello «ol 
l'economia nazionale sulla necessità 

evitare migrazioni non strettamente in- 
dispensabili e di valorizzare al massimo 
ogni risorsa ed ogni energia; perchè 
infine lo stesso problema idraulico - fo- 














praslazioni 





corso at 
montane. 

Grande verità anche questa, e per 
troppo tempo misconosciuta. - Se-vi- fa» 
ceva allusione qualche profondo cono- 
scitore del problemi del monte, la: faci- 


le critica superficiale lo svalutava come 


economista da tavolino. O magari do isl 
confondeva con i demagoghi interhpe- 
ranti degli anni più tristi. Spettava al 
Governo ‘Nalzonale dj rimettere. Mella; 
sua vera luce e di sviluppate dmpias: 
mente l'iniziativa Raineri per risolver®: 
la complessa questione della restaura+ 
zione della montagna considerata come: 











un lazo del grande problenià ©. de 


tallano. E si:tominciò conla legge 'Ser- 
pierl: provvida 
fondamentali dc!in nuova politica foro» 
stale sono tracciati con mano sicura. 
non solo confermando essere azione di 





Stato. la sistemazione faraùlico ‘= fore-* 


stale del bacini mnicintani, ma chiamando 
i montanari a collaborare con lo Stato 
nella restaurazione del'‘boschi e In quel- 
la del pascoli, e alutandoli nel vari ra- 
Mi dell’alpicoltura e nel: più razionale 
ordinamento dell'economia montana, e 
suggerendo la compilazione di plani e- 


conomici e l'istituzione di condotte fo- 
Fes i 


egli medesimo sosteneva lo stesso an- , 





ll contrasto fra i due ambienti 
forestale ed industriale 


Condotte forestali. in omaggio a uns 
terza verità, miscomosoluta anch'essa 
per troppo tempo e da troppi ignorata 
ancora: che ll bosco va interpretato e 
regolato e curato non diversamente da 
ogni altra coltura. Non miniera da 
sfruttare, ma produzione del suolo da 
promuovere, stimolare ed accrescere con 
un lavoro costante, e da cogllere a tem- 
#po;e luogo con prudente giudizio per 


trarne l'utile massimo senza danneggia» ' 


re il cespite produttivo. 

Tdee, in sostanza semplici e pratiche 
nella loro ultima essenza, e cho appaio- 
no naturali, Istintive a nci che abbia- 
mo Immedesimato la nostra vita con 
quella che si svolge sulle Alpi e sullo 
Appennino montano. Ma che non pote- 
vano a meno di trovare resistenze e 


sollevare opposizioni tenaci, particolar- - 


mente in due ordini di‘ambienti. Da un 
lato nell'ambiente forestale puro, crea- 
to e sviluppato  nella:*©hiusa cerchia 
della visione del bosco per il bosco, 
quasi fine a se stesso,-e d'altra parte 
imbevuto di un coricetto giustamente 
altissimo del proprio compito, e a que- 
sto dedicato con vera passione. Dall'altro 


Into, l'ambiente industriale interessa-- 


to alle derivazioni idro - elettriche, as- 
sillato dalla preoccupazione per l'effl- 
cienza delle opere di ritenuta e di pre- 
sa, ossessonato delll'idea che ll rim- 
boschimento integrale possa annullare 
I'Insidia solide, come se l'intiera pia- 
nita padana non derivasse da sfasclu- 
me delle Alpi e-degli Appennini tra- 
sportato e deposto prima che l'uomo po- 
tesse distruggere uns spanna di bo- 
sco, SI aggiungeva ancora, tra | for- 
midabili problemi che si agitano, l'idea 
di poter salvare il piano -così dalle Imon- 
dazioni come dall'aridità eccessiva con 
la formazione di un ininterrotto man- 
tello silvano sulle pendici. 


4 








mai 





Ì 


restale non può risolversi senza il con- | 





‘age dove i concetti : 


LA PATRIA DEL FRIULI — 2 
SETA PU" 


utti conzelli e preocenpazioni — da 

tacza im cento per quella pasto di ver 

ro che contengono e quel 

questione Che prospettano, ma che non 
dalude 









potevano - nel, 
ioro breve id 
LA fotta delle Idee fu tenace e apnas- 


ta, e fu benefica aneh'essa, se non 
Jze a interessare un più 





hè 
È nbblico ui problema forestale, e 
3 stimolare gii studiosi, e a muovere nel 
comune interesse la parte più colta del- 
le popolazioni montane, 

Ora la Jotta sta per chiudersi, fo con. 
fido, senza vineltori né vinti: così co- 
me è avvenuto per altre que: i ano 
nose, anche cielicate e compirsse, quan- 
do il Governo Nazionale ha deziso di 
affrontarle e risolverle. A ciascuno spet- 
terà il compito suo; ma non vi potrà 
essere monopolio da parte di al 10, 
e le energie locali saranno le benvenu 
te. La soluzione sarà anche qui nel giu- 
sto equilibrio dei moltl e svariati fat- 
tori, Perchè nell'universo tulto è ar- 
amonfoso equilibrio; e quando per ne- 
cessità vere o presunte l'uomo turba il 
“iivino accordo, soltanto in un equili- 
brio nuova si può ritrovare la primitiva 
armonia. 

H grandioso difficile compito 


ichiede «lungo studio e grande amorc» 
Grandioso, pertanto, il compito delle 
propaganda nuova: più difficile, certo, 
dell'antico perchè esige lungo stiutio e 
rende amore; ma appunto per questo 
pi alta, appunto per questo pui meri 
alia 




























Mer coledì 28 Novembte 1928 - Anfo VIE 


€ peripezie del “Tiepolo, 


montagna Ra dedicato fa parte negli 
ro dell'esistenza. Alla bonifica integrale 


lato della delle terre incolte fa riscontro la toni 


fica Integrale delle zone montane. 
ta è aperta. E meritamenti 
Club Alpino Ita 
cirtà Alpina Prialeza 
prstezipe del consegni 
este 









fu attivamen 
asseriori delle, nuove vedute, in:q: 
nestro. Frikli dove ormai da ca 
un Istituto provinciale di Econemia 
montana stimola ed aluia nel avedesi. 
mo senso le Iniziative locali ed e ri 
to fino ad istituire la condotta iore 
le di Paluzza, che è ferse ia prima dI 
talia, 

Così grande Impresa è la redenzione 
della montagna italiana, che maî sa- 
ranno troppe le forze chiamate a c‘ 
corrervi e nessun aiuto potrà mai ti: 
selro superfluo. Occorre cerio cosrdi- 
nare le Iniziative; e anche in tai sen- 
so potrà riuscire provvida l'azione del 
Club Alpino  Italinno, in accordo con 
l'opera animatrice a cui Arnaldo Mus- 
solini prodiga }a sua Instancabile at- 
tività. E quando ciascuno di noì avrà 
dato contributo materiale e morale per- 
chè nella montagna risorta pulsi una 
vita meno gravosa, in meno strisente 
contrasto con la divina bellezza dei luo- 
ghi, allora con più serena letizia ci po- 
tremo inebriare contemplando dalle ci- 
me conquistate ì panorami superbi, 0 
potremo ripesare lo spirito solto le 
fronde da cui la brezza trae le note 
lievi dell'eterna canzone. 

Michete Goriani 





















CRONACA MESTA 


FUNEBRI PARUZZA 

Solenne attestazione di cordoglio riu- 
scirono ì funebri tributati alla salma del 
compianto Nicolò Paruzza. 

Baila sua ‘abitazione ‘in ‘Via Roma si 
suodòi un lungo ‘corteo. Lo aprivano: le 
insegrie religiose, seguito .cai bambihi 
del Rifugio Bambin Gesù e del clero 


salmodiante. 
‘Sopra la bara posava una corona di 


fiorì freschi della famiglia. Seguivano Il 
feretro i figli, il genero, il fratello ed 


altr parnti nonchè uno stucio di signo- 
re In gramaglie e cittadini. 

Nella chiesa della B. V. ciel Carmine 
furono celebrate le esequie, con accom- 
pagnamento d'organo € della cantoria 
della Metropolitana. ” 

Le lagrimate spoglie partirono quindi 
con autovettura alla volta di Trieste, 
per essere ivi tumulata nella tomba di 





i famiglia. 


Alla vedova ed ai congiunti tutti le 


nostre più sentite condoglianze. 








PUNEBRI CITA 
Alle 445 dell'altro giorno, in forma 
'solenne: st svolsero=i funebri=del com- 
ipianto, sig. Marco Cita. 4 
È TI -editeo, partendo Balospecale Era 
sperto; dalle ifìsegne feligiose. La ca: 
Irozzà funebre era precedata del cle- 
‘ro e seguita da uno stuolo di-parenti, a- 
mici e conoscenti dell'Estinto. 
j Le:corone;della nuora, genero e nipo- 
ti, e dei nipoti Antonio e Teresina, po- 
savano sulla' bara: 
Dopo l’officiatura funebre nella Chi: 
‘sa ‘del Plo luogo, fl corteo accompagnò 
la ‘Balma: del compianto sig. Cita 21 Ci- 
mitero. è 

Aicongiunti vivissime ‘condoglianze. 

















‘te macchine Lipotypes danno una 
produzione sc) volte maggiore che non 











Voci del 


IL PONTE DI VIA POSCOLLE 
Egregio Sig. Direttore, 


Voglia accoglicre nel Suo pregiato quo. ‘ 


pubblico 





S001: È 
delli cela velTiepalo cLa l'onte, 
denza» ed è di ieri il comun 


sen 


dro, da Udine fu spedita a Venezi 
staurario {così venne dichiarato dal pro” 
prietaric) e colà, per il pericolo che potesse 
emigrare all'estero, fu sequestrato a. cura 
della R. 





la peri 












a composizione a mano. Per preventivi. > 
{di fibri, opuscoli, giornali, Interpellate. 








Si attende che il dipinto sia assegnato al Civico Maseo 





ta diffuamente 





bbiama pari, d 
al sequestro. operate 





ela dra 








«Stefiniz: che coniermy Wawtar: 


tentica dipinto che arnava i Palazzo Cal 
selli in vis Palladio, 


TRE FERMI! 





uadro, avvenuto a cura delle compe: 
autorità, ma bensi al terzo! 
La prima volta, alcuni anni 








, ii quer 
per fe 


Sopraintendenza alle Antichità e 
Ielle ArP piccome esso non cero stato pree 
codememente vincolato a sensi di legge, do- 
vette essere restituito ai Conti Caiselli (do- 
Po eifettuato il restauro) c tornò, pertanto, 
a decorare il loro palazzo. 

La R, Sopriniendenza provvedeva però 
senza ritardo a iscrivere il quadro tra le 
cpere d’arte vincolate. 

Pau pardi dl quadro, dai conti. Caiselli fu 








portato a Roma, ed offerto in vendita al 


Governo ser adornare il Palazzo Vene: 
senonchè lo Stato non credette di 2cq 
starlo, dsta la spesa troppo elevata. 1} A 
nistero della Pubblica Istruzione fece ac- 
compagnare il quadro a Udine e provvvide, 
col col mezzo di funzionari della Regia So- 
prairendenza di ‘Venezia ad ‘appotre allo 
stesso qualche velo {per riparare guasti 
subiti durante il viaggio, e ‘a ricollocarlo 
sul soffitto nel palazzo Caîselli, applican» 
dovî, per ragioni di prudenza, i si gilli della 
Sopra:ntendenza. 

Ed ora siamo el terzo fermo, avvenuto 
nelle note circostanze. 

Ne] mentre sj attende la regolare proce- 
dura, sinnoviamo il voto che essendosi par- 
ollocamento del dipinto in un Mu- 
tal caso il Podestà possa ottenere 
la permanenza ‘a Udine e l'assegnazione alia 
Civita galleria. 

In questo senso interloquirono con Pon. 
di Caporiacco, il comm. Forlati, R. Sopra- 














intendente alle opere d'antichità e d'arte 


7 la Venezia: Giuli: comm: dott. Gual- 
ro Valenti: 


ione Prov, per i Monumenti e direttore del 








Miani, segretario di detta Commissione ed 
ia 
anche Sì 


cosa. 


E, Leicht è stato interessato della 


. 

Psima ancora che la notizia del seque- 
stro in Dogana de «ia Prudenza e ta. For- 
zza » fosse reso di pubblica ragione, il co. 
Michele Caiselli, fratello del. co. Francesco, 
sersentava nella stta qualità di comproprie= 
prezioso dipinto ‘un:.esi vialla 
locale Procura del Re al fine-di ottenere 
provvedimenti per constatare se il di 
ito stesso fermato alla R. Dogana-fasse 


nale 0 la copia. 
Nell'esposto il co. Michele:Caiselli. si di- 














ce in grado di fornire elementi -per l’ac- 


sue ire violente sulla nostra città. Cè ‘certamento del come sia pervenuta a Udi- 


lo indichi l’Uificio, questo mezzo, e noi 
teremo in pratica senz'altro. 
E dire che con la costruzione di una 





‘ 
le; iù 
tidiano le lagnanze dei pedoni che Più! niavica di soli 200 metri di tubo di 


volte del giorno sero costretti a transi- 
tare per il ponte sulla roggia che scor- 
re presso la Piazza del Polame. 

Quel ponte è universalmente ritenuto 
incomodo, perchè, nei giorni di maggior 
traffico, la sicurezza personale dei pe- 
doni diviene assat problematica. Infat- 


po a ridosso della parete destra dei 
ponte stesso, e, lo spazio riservato per 
il ‘transito alle persone, è addirittura 
irrisorio. Non sì potrebbe provvedere ad 
allargare il porte almeno di un me- 
tro?... La possibilità c'è. 

Viabilità impossibile 

Riceviamo: 

perdoni Sig. Direttore se ricorriam> 

ancora una volta (e ci auguriamo che 
sia davvero l'ultima) all'ospitalità del 
suo cortese giornale, per elevare un vi- 
vo grido di protesta sull'abbandono in 
cui è lasciata la Via Lumignasco, ct 
quale comincia a non plù di certo me- 
tri dal sotto-passaggio  ferrovizilo 


Porta Grazzano. 
Da tale punto, la strada szende un 





* leggero declivio cd è fiancheggiata da 


due stretti e poco profondi tanali, | 
quali (allorchè piove a dirotto, come di 
recente si è verificato) nell’impossib:- 
lità di contenera, rimandenmo, l'atqua 
sulia superficie stradale così, che que- 
sta rimane completamente allagata. 

Ma c'è di più: la via Lumignacco, 
forma un basso angolo con via Paler- 
mo, e l’acqua sì agglomera in que! pun- 
to di manlera che, nel sùddetti ric 
dati giorni, raggiunse, sin piena» ben 
40 centimetri d'altezza... 

Come transitare? 

Y disgraziati abitanti delie vie su- 
pra ricordate, per raggiurigere le dora 
case, hanno dovuto servirsi di carrelti 
carriole, trainate da rigazzi “è fare c 
Il trasbordò,... acqueo, con.gran gioia 
di quei monelli, i quali, per li ale 
avevano stabilito di esigere Dì co. per 
so di un ventino per persona. 

Molti di nol, per uscire dì casi © per 
sospossare 2 permanente... lago. si 
mo ricorsi ad un mezzo un po' stabi 
e sicuro, appogigando cleè ai gradino 
d'entrata celle nosir» abitazioni 
grossa tarcla  d’abete che anda 
posare nel moco spazio asciutto di me- 
tà della strada onde pol pi ai 
posti. del nostro quotidiano lavoro, a 
la meno peselo. 






























+ Non l'avessimo mai fatto! Proteste da . 


parte dei conduttori di carri, di vei- 
coli e di corriere automobili per im- 


pedimento sì passaggio ed alla circola- | 


zione, nonchè minaccie di coniravven- 


zione da parte degli stradini comunali, © 


qualt non permettevano neppure lì get 
to di qualche palata di ghinia sopra le 
buche determinate dallo scrosciar del- 
Pacqua. 


Noi dunoue, signor Direttore, ci per-' 


mettiamo di chieder all'Ufficio Tecnico, 
che cosa debblamo fare per poter usci 


re o rientrare nelle nostre abitazioni di - 


via Lumignacco e via Palermo, © net 


giorni in cul Giove 


4 





ibiamo reclamato più vol: 
ti, le rotaie del tranvai passano trop- | 








: Jeux d'esu — Castelnuovo 
A Notte tina + Pick - Mantiagalli: Dan cdi 
ino 

Valse de Mefisto- con più serio squil! 
Lo cupra; 





Pluvlo riversa le; 


non grande diametro, l'inconveniente 


sarebbe una buona volta tolto, mentre 
'che uno stato simile di cose rin può . 


lecito 


durare più a’ lingo. Ci sia 
* ab- 


dire che siamo proprio esa:pt 








imo pazientemente con iiducl: 


ciamo con fermezza e cen energia; 
basta! 

Grazie, sig. Direitore, della cortere 
ospitalità,’ assicuraridoLa che  glien> 








mo ben grati. 
| Seguono le firine di munerosi frazionis! . 








ABBIO AL CELIBATO 


Ierì sera, in una sala della tr. 
«Alla Buona Vite», una ventina di a- 
mici hanno confortato il signor Raffae 
“le DI Benedetto, valoroso mutilato di 
Buerra e funzionario della locale R. In- 
tendenza di Finanza, nel trepido passo 
dell'addio al celibato. E îo hanno còun- 
fortato col far onore alle numerose © 
squisite pertate, sia con l'inaffiarie a- 
morosamente, sia infine ‘con la loro al- 
legria e con appropriate deferenti pa- 
rose di affeito e di augurio. I cav. G. 
B. De Pauli ha interpretato asìat: feli- 
cemente ll pensiero di tutti, jllustran- 
‘do la personalità dèl sîg° Di Benedetto 
— combattente e mutilato valoroso, fu: 
zionario. pubblico zelante ed apprezza. 
‘to e tiai colleghi benvcluto. =Applaui 
anche i signori Amleto-Bertoni e Miche- 

Provvisionato per i felici loro 
‘brindisi. A tutti rispose il festeggato 
‘tngraziando. Il lieto simposto si chius: 
fra la più schietta e cordiale allegria 
‘alle 23.30. 











n 
IL ‘SECONDO CONCERTO 
degli «Amici. della :Dizsican 
Lunedi 3 dicembre p.ov.. ai Teatro 


ì Puccini,:soguirà .il secondo concerto.-del-: in 


lannata. organizzato ..dalla «Società A- 
micì della Musica». » 


Il «virtuoso ‘pianista Armando Pala- dosi cen mne crescendo » 
«Ios, svolgerà i} seguonie programma: 








tieria cri 











Maria Maddalena dei Padri: Filippini (o: 
lemolita per fa costruzione -del''nitovo pi 

lazzo delle Poste) S.Francesco ‘e l'Angelo 
stode, pale ch: 


sa fu adibita 
ste sono due opere di non grande imror- dell'Ospedale lo Strdente Clivo.-Pittia 
ode sì ferro di anni 17, cditante in vig “Albona 
. 9 
sercitazioni în palestr, 
al tallone del piede de 





art 


ne la copia che troverebbesi.ora a. nolazzo 
A a} posto criginale, elementi che 
verranno ad accertare eventuali interferen- 
ze di terzi. 

LE OPERE DEL TIEPOLO 





Il zroî. arch. Carlo Somed:. de Marco, :""% 





rivendo ne eLa Panarie» delle opere del 
“epofo, così dice tra l’altro: 
In Udine noi possiamo 


atari frutti della più tarda età; qui 
zia la sua prodigiosa ascesa, chia- 
matovj nellanno 1726 dai preposti alla Con- 
iraternita del SS. Sacramento. 

In Duomo, nel soffitto appunto della Cap: 
pella del SS. Sacramento, dipinge fatti :- 
pirati a quel mistero, e nella volta a catino 
angeli volanti di bel calorito ‘intoniti -su- 





perb:mente con l'ambiente; dipinge pure per: 


"altare una Risurrezione molto guasta: però 
ritocchi di mano inesperta. =» 
Nel Domo stesso dipinge due pale di 


Itare, una delle quali rappresenta i Santi. 


Ermacora e Fortunato, lavoro questo di po- 


ca considerazione sia per il:-colorito' che 


per le figure sproporzionate; l'altra rappre 
senta il Crocifisso ed è notevole percla 

rima e la composizione, meritre è def: 
iente invece di ‘tortalità.- Sarebbe indubbia- 
mente migliore se, -come tante altre opere, 
nch'essai non fosse ‘stata ‘oscurata ‘da inttti 
restauratori. 

Per ‘commissione del: patriarca Dionigi 
Delfino, eseguisce per la Chiesa'di Santa 



























acate nel Mi 





Seo 
ad uso 


anza, quantungue nell’Angelo cust 
vvertino già 





quella franchezza dî penne? 





In quell'equilibrio di chiaroscuro e di car 
lore che gli procurarono î 


> nta fama, 

Le prime opere risentono non poto del 
del suo maestro Gregor 

rtîsta buona ma freddo ‘eun po” 

ico, ei hanno i dife:t: 

ne che sj notano E Tarmente 

iovani. Ma l'arte del Tiepolo va evi 

























È Pi 
Ritorna ad Udine negli anni 1733 € 1734 


















Aionde'ssohn:  Vewiations «sèrisuses — chiamatovi ancora d. reale eretta sel 
Chopin,4 Ballate: Scl magg.; Fa magi rAIo da Francesco B. quando i pa 
La bemolle; Ma min. — Chopin: Nottu- ir i ‘ono II Castello. I È 


Ravel: 
Tedesco: 


no In do:mitore, Due studi 








za d'Olaf — Albenis: Triana — Liszt. 
‘oncito di Petrarca, 
fele. x ver 
ni ‘Cliebli.. libro colture 
dub! Olanda - Gasparini 

Sii 


[Pal Dt Slug Monnet | 


Ì 
} 
t 
‘Qorente-nello-R. Lnkersità Si Firenze | 








ln epreti sblrorgtel «pestati 
SII, Vienel Tu Biciste tette 


Casa ali Cora 
ner valotilecRtrarziàt, 
antie colline 4 


TRICESIMO 








nareio fizinente 


UDINE affreschi della galleria, sacchiusì Se 
SI a Manzini ?. bellissimi ornati Si Metgorsi-Coltone pei. nr speri 
ala 3 gel? Testa (PO dle: Paleit Told; 408 chè în alcuni si.-riscontracia mamtanta (di -roniesttuotnià; 
ndo ei iii MOI composterza: di forma mu cana tenta Bate 


È i 


s2 


epalo poss: 
maggiore s tocco, che i 
voro diviene elegante, ida 


« 


“gartì La scena pre 
Angeli ribelli 
nell'abi: 
andacissimi, con.vigorosa forza di-colore e i P° 
chiaroscuro, can verità, e sicurezza. 4 ia n 
E' attribuito a Ini il ritratto del patrlare Ciutom 
fa lac 
EE Ma è epera così meschina. & 
fe Crosgris e ag desto lavaro di-qualchesva aiuto Mot aîeti 
afieve pure aver: avuto nell'esecuzione eg? 








rchi abbandonar 
id, ‘odo, 3] 









1 suo pensiere; e compane e 










el soffitto dei maest 
a Caduta degli Angeli 
e equilibrata rita In cutze le sue 
tipitosa  cifenta dagli 
preci d3l regno solia izcei 


inferno, è resa con scorci. 








zi 








del 


migi. esistente selizal 


lane di 








nt 











i giorni che sona propri 
Ha 1. Dogane, dell'arte sunt. 


» della satis € Agunr nel desert 
Jell'at- Giacobbe®, €1{Guerificio di Abramas nel. 
je pareti da un lato due c: 
do oro; «La lotta dell'Angelo con Gir 
cole a Li cube 


10 che non siamp al primo fermo Esa 
della sua materni 


sconde gli idoli», 






1) Difatti nel 1736 veni 


«presidente della Commis 
ivico Museo e .il cav. proî. arch. Cesare 


spettare. onorario..per Udine. Sappiamo che 


| composizione, dipinge Angeli: chepo; 


a ni 
«mmirare il dana 
Ticjola nel fiorire della sua giaventà e Lesmose morbide pieghe, è tutta soffui 


: Il: figlio Gian -Dorrenico Tiepolo 


(Ci è invi 





‘Ditta Bissattini e Figli, Tale 


profano. Anche quei Nel pemeriggio gi 





per 
bile in trenta'.giorni. 


pension istima 
Bortelò di anni 70, abitantà Saxa 
20, seme colpito da mà : 


poi gutrono a ul servi cinta 
coco vene SITI Gallio 
Biondi, 


di questo rocondo periodo 












Nel. :soffiito della gal 
i È ei 





taraseuri su fon 


€ 








Angeli ud <ABrahi 


Molto migliori song ie cpere che ‘Adani. 
mano il soffitto della sala ressa posta di. 
contro alla galleria, le quali raffigurano 1. 
quattro profeti e «JI giudizio di Salomo= 
ne >, sia per la composizione ‘del’ soggetto 
che per la composizione coléristica "e per. 
la armoniosa eleganza delle forme, n 

Esisteva pure nel Semi: di Udi " 
soffitto clie rappresentava ‘Tinalzamiento' di: 
una sfatua ad un imperatore romatio e che 
— SOrte cOMune a ‘molte ortre A 
finire nélle manj d'un antiquario £ gl 
no, Un'opera poi inolto inferessante.< 
purtroppo, a pochi è dato ammira: 
servata’ ne soffitto"di tinà ‘sala Hel" giafaze 

20 Caiselli, In essa sono raffigurate “la 
Prudenza e la dt 

















Fortezza. 
In questi ‘atini (Siamo al secondo sério# 
do dell’arte del Tiepolo:"vgli risente ‘ua 
po' ja maniera del ‘suò ‘contemporaneo (&. 
6. Piazzetta (1682-1754)."Le ‘pere idi ‘en 
trambi sono cartifferizzate da ‘un ‘Acerbo 
naturalismo, da into! Far ? 
limpide, da'’ esagerazioni “di ‘contrasti? 
fettî questi che il primo surerà beh 
per dire alla sua arte perfezione 
petidenza maggiori. 
MB ABELI AFFRESCIE 

‘chiamato riuova=". 
sente: a Udine di Patriarca Daniele Dol- 
fino per“décorare la Chiesa della Purità, Il 
suop ragresso è d'una forza trasceridental 
L'artista si presenta nuovamente a moi qua‘ 
le è, grande, personale, genératore di luce 
e di colore trionfa con la sua grande arte © 
decorativa affascina l'osservatore ‘chie ‘si 
perde attraverso le sue stonfinate compo» 
Sizioni fresthe di aria, inoridaie di sole è 
di pensiero, - 
RL saffitto della Purità è una delle opere. 
più squisite del Tiepolo. L'e Assunta», di 
un disegno cortettissimo, seduta su. vapo= 
fose nudi e circondata «da angeli # <hera= 
dini, sale leggera, sospinta quasi dallo sp. 
ritov cemente dell'artista, Ha le braccia 
perte e itialzate nella positura Jituricnii 
vocatio », menire al di sotto stanno divoti 
alcuni uomini. E' un'affresco di mirabile 
fine bellezza. Il Tiepolo affronta la diffi 
coltà di far risaltare chiaro su chiari 
difatti, con leggere tinte e trasparenze 
toni, senza sforzi di chiarosturi, ‘con ‘un 
belissimo impasto di tinteggio, riescea far 
‘canipeggiare la sua Vergine biznca, «ul 

olto appare tutta Ja beatitudine celeste. Ni 
gli altri due scomparti che -completàng! 




































tano sacri emblemi, . Y 
E pure del Tiepolo la pati d'altate, 
in questo genere di pittura, sia per i limiti! 
idi spagio, sia per le esigenze-tecniche delîe 
pittura a olio, è; più trattenuto ‘pi 
eseguisce raramente scene violente e‘sì 
rebbe che nel. dipingerle 5; "<ommiovotte do) 
sî- lasciasse trasportare da un intimoseriti+ 



















nto. . . . 

La: Vergine è sola, seinperata in; ù 

nica "ideliziana tonalità di ‘colore; piena, di 

obiltà: buona, ravvolta in'un manty: dalle 
di 





un alto senso di divinità. ee 
“dipin» 
se «le pareti a.chiarsscura su-idndo oro: il» 
lustrando passi della. Bibbia e del: Vangelo; 
S to da: tatti il quadro».e Corisi=:: 
ium. in: Arena», che la nostra Galleriaposì" 
siede, sia per il soggetto unico, sia perchè 
è di sto più bel quadro da cavalletto «del 
esta la breve rassegna dello Uplte'di 
G. B. Fiepalo in Udine Ta pere. che, cute 
sopravvissero: titraverso Je ‘varie: teridente” 
artistiche, così ‘snpravviveranno ‘alle core: 
renti. e alle: maniere dell'arte vontemiporà» 
nea, perchè sono di perenne esempigied’in 
segnamento. v ni HE 





Abbiamo riportato ie 

Abbismo . ato:de interessanti té! 
prof. Someda.per:dimostrare che'li 
città è una ben dezna:sede'di nti 
opere del Tiepolo,-Essa, dutitté, tit 
essere privata cora*di una.tela quali 
Prudenza e tu: Fortezza, ossia di '‘iiz ‘Pai 
fe integrante gi der: patrimonio 4tti: 
sAîoni, ‘preventivi e siti. ; 








ILA DISGRAZIA. DI UNO STUDENTE: 
ri ricorse salle cura: 

















L'Olivo mentre 





e d pel 
ie cure del caso renne 


rta 
. COLPITO DA: PARALISI 
i nel pometibglo tei {i 
39 ferrovisrio Gi 











date 










dal caso, 
Li 





constatato dal dott 


FERMENTO IN Pagina 


leri nel pomerig 





ì 















































































OPORTO RIOT 


CR 


Messa del, Soldato 





Come 11 Muntoiplo provvede 
“alla: salute pubblica 


Ulia dei belli e comodi locdli “del Palazzo 

Muricipale è riservato all'Ufficio d'igiene, 
uni? delle britiche” di atti municipale 
fra ile: più: important) e delicate, cuj è af- 
la'tuteta’della salute pubblica. 

Quih: mansioni esplichi detto Ufficio è 
notati qualche: notizia in merito però, riu 
ucirà interessarite, 

L'Ufficio d'Igiene, a cipo del quale sta 
V'egregio: dott. Libero Furketta dispone di 
un personale scelto e dil gente, my piutte= 
sto, o nnmeroso dati i bisagno di? 
una. città come la nostra, la quale conta ol- 
tre' Ventifmila ‘abitanti, 

RR Corpa di Pol'zia Urbana, al quale a2* 
guiito ‘è affidato «1 delicato compito, oltre 
“alla: ‘questione igiunica, deve stendere. a 
tuité le altre molteplici mansioni inerenti 
allalici all'ordine delli città è dei suoi 


iativa cel Comandante del Pre- 
aio Militare di Pordenone, col. cav. 
pun avrà luogo ogni domenica Ta 
sa nella Caserma Vittorio Emanuo HI. 
Sacerdote celehrinte sarà eroico cappella» 
mo degli Alpini prof. don Luigi Tanes. 


Professoressa in matematica 


1 ini 






Mes 


















In questa ultima sessione d'esami;' la 
guorina Ines: Sacilotto, nestra cone trad: 
tiglia del signor Romano, ha otten 
votazione veramente splendida, la la 
matematica pura. 

Alla studiosa e v 
tetto, rallegramenti 


I prezzi del mercaio 


i il Lisunò dei prezzi delle me 
fissuti nel mercato svoltosi sabato u. 


ranourceo al g.le da 105 a I10 — 
ni nuovi da 200 a 270 — iSorgorosso da 73 « 
85 — Frumento da 123 a 130,— Patuie di 
ent ni [65 8.75 — Vino da pasto dll'ettolitro da 
ngelo Vettori, si 130.2 170.— Fieno da 35.2 45 — Stramar 
glie di ra a 17, Legna da ardere da 15 
13 — Buoi é manzi a peso vivo da 250 
a 320 — Vacche da 340 a 420 — Uova la 
dozzina a 9.60 — Polli, galline è capponi 
alkg. da 6.50 + 7 — Tacchini «dg 6a 6.5Y 
— Maiali af gde da 380 a 550 — Maiali 
Lattonzoli al capo da 00 a 90. 


CODROIPO d ? 

Concittadino che:sì fa onure 

nei campo calcistico : 

CI sensiamo in dovere. ul. ricordare 
brevemente il -giovane Marlo..Peressinì 
ai Angelo.ché ha.»fatto. domenica'::la 
‘sua comparsa nel: campionato calcistico 
idi prim divisione, Mario Peressini «di- 
telanovenne è una delle migliori figure 
: SU ispu.uve che ia nosttà clibad'na pussi 
dil'latte; netvennero vantare.‘ Aitratto: îin da giovane. dall 

d far; ‘passione del calcio, ‘ha cominciato 
*glocare inella Codroipese sin' dal 1924 
+ Ri constataromo allora: ‘benchè : giova» 
i nissimo,.ile .doti:di ‘cul era fornito. Di 

ruta in: partita:-ha' poi migliotato ‘il 
suo: gioco ‘ed. è stato: ll-‘trionfatore di 
si decine e decine. di battagliè, ‘segnando 
sentinala; di'pumtizit. ii. 
Assunto giocatore* dell'Ass; Caltio-U= 
diriese. sottò.-l'abile. direzione - dell’Istrut- 
" tore “ha atto “in ppoco "più si due setti 
" Pila î mane d'allenamento, notevolissimi -pro- 
le ravvedimento, è ‘bene però dirlo; È greggi, ottenendo la. promozione’ in pri- 
lo ‘all'esempio di varie pene severe N° mg. squadra, E domenica. scorsa; nel 
dal Pretore ed'al merito degli agenti gittioile campo. del Thiene, ha ‘soste- 
i: Polizia Urbana Che esercitano Una 01° ‘nuto la sua prima’ prova In mbdo-dav- 
veglianza ‘oculata e'.coscienziosa, (e cOlPÌ* vero entomiabile, ‘sostenendo: per: tutti 
scono; senza pietà ove sia ‘da colpire, fi due, tempi un.Eloco. da cametzi se. 
“Sti: agenti di Polizia Urbana, sotto: il cnandovi. die: imparabili punti, così da 
difetto: controllo del ‘lora capo Vettori,:han- ‘meritarsi giustamente .l'eiogio. ‘di tutta 
notanche ‘un bel da fare nell'esercizio. della-13. stampa. Ai' caro. Mario le. felloita- 
vigilia sugli cli, burri, carni ed:altri: Bè" imchi.e, gli, auguri: dei ‘concittadini. 
neri, alinientari. Il compito son.sj limita a .. ftilone, filodrammatica 
controllare che l'olio di.«semi non venta. Lunedì..sera. alla: sala superlore  del- 
spacciato per olio d'o! che i burri mes" :p'Aibergo : Stagione: sì “è .riunito:nuova- 
sì i commercio come guri contenigano mar” mente la Sezione flicdrammatica, e co- 
gattini o altre mstificazioni, Nonè di vec: rralo dell'Opera. Nazionale ... Dopolavoro 
chia:data,.una disposizione che. prescriveigong. presenti..il'‘delegato cav. Teobaldo 
siaapposto sn cartello con Ja. distinzione: gonticco, Il; rag. Pietro. Cuzzi, ll Segre- 
della: qualità su tutti i generi anzidetti. It: fariò Poliitco sig: Angelo Lotti ed 11 se- 
pubblico dev'essere avvertito, o meglio; de-..grotario, dell'O. N... D...3ig. Antonio Po- 
ve.sapere prima. se..compera sostanze: ge* ianò di ‘Aritonio, 
suine ‘og.;alterate. I Vigili. sono, .tenuti; è: vennero esaminati singolarmente tut 
elevare: ja contravmenzicite: se.. È. cartelli: 4 con la recita di-un brano. Oltre me- 
mancassero o ‘non fossero al loro posto: ..: | tà del componenti superarono la, prova 
»-Sylle merci ‘esposte in-:vendita al.-pub=:trg° l'entusiasmo, del. Comitato. Indi. il 
blico, debbonsi: pure vedere i. cartelli: con' rag. Cozzi disse ‘parole di rallegramento 
sopra segriati ‘chiaramente i relativi prezzi.: per vottimo riuscita della prima prova 

Ma'ormai, a dire !l vero, la grande mag: aiehiarando. chè conta in: un breve che 
gioranza ‘degli .sesercenti, negozianti. si ©. 4a). novella sezione. possa presentarsi. al 
unifomista ;‘a-:queste provvide. dispo: pubblico. Infine:.1l ' cav. Monticco. aclo- 
emanate. nell'interesse. della pubblica lio là seduta facendo notare che esige 
nee della pubblica economia. - sopratutto. la puntualità. nelle prove: 

A seconda della. stagione, la vig.lanza. €. ‘Fra pochi giorni. ai singoli componeri- 

î pi ppidonasa viene esercitata. si verrà rilasciata la parte e gubito tuto 
ireschi' e secchi. 4 ‘tt dovranno. sccingersi con scrupo- 
erbivendole‘non vanno-esenti dal con- togità al compito -aisunto,: affinchè la 

‘în ‘vetidita ‘devono ‘e:° bella istituzione possa. conseguire: quel 
sertisanti e hi, tiltrimenti ‘incorrono successo tanto Aatteso..che premia l'o- 
nella distruzione:Generalmente leerbiveti- pera alacre degli ideatori. .’ e 
dote rich vengono assoggettate a multa, ma N mercato > 
castigate colla distruzione: dei generi ava“ ’moco 1 prezzi del cereali praticati lerl 
tinti; l'effetto è efficace. noi Sulla nostra piazza: frumento da L. 127 

Pravveslimenti simili: non sono ferò, moi- a 130; segala da 103 a+ 105; avena da 
10. freqtienti, 2. 108 a 110; orzo da 110-112; granoturco 

Accaratamenze controllat; .sono pure: il biafico da 103-105; granoturco giallo. da 
pesce e la carne macellata: 2° ‘106-109. i : 

E ‘abbiamo detto così in rapida sintesi, Laurea 
quale importante e selutare missione esci-' L'altro giorno all'ateneo di Bologna 
citi‘nella vita cittadina, l'Ufficio d'Igiene conseguì con brillante esito, la laurez 


Municipale, come :l Miinicipio provvede al. di giurisprudenza il caro amico Pietro 
Ja tutela della salute igienica di Pordeno- Borsatti. 4 
pei a quella tutela‘che nel febbrile ritmin 
della vita moderna richiede semire m@g*. 
giori attenzioni. 

Sindacato farmacisti . 


n 16 dicembre alle 16 è convocato pres 
so ta sede def Sindacati Fascisti Via Pre 
fettura,' Piazzetta Valentinis) l'asse» 
bita generale degli iniscriti! a Sindaco. 

ò i en n 

; Po pernaeti Do. Relazione ‘gcl'irtun. signe Collegiata di Cividale) nell'indo- 

Siglo — Nomina delle cariche — Varle, mani della consacrazione di quella nuo 

va e bellissima chiesa, così gli sposì 

Nuovo-farmacista con i loro setti figli vl Leona) 

7 Beano. Ivi mons. Turco celebrò pèr lo. 
All'Università di Pavia si è brillante» L 
mente laureato In chimica e farmacin 10 la S. Messa, Tutto ii. paese, al suon 


i festoso delle campane, si ‘riversò if 
Bi a, pebuln Luca 20 n ciro, sedenfe chiesa e prese pete all simpatica fun: 


È zione. er 
Grave investimento ciclistico invitati fu dagli sposi 




















abitati; maosioni. non sempre fucili 

È «sponisabilità,: 
pa guardia signor Al 
‘eva Gi pinito osservare in proposito, che 

a rendere meno facile Îl.comp.to degli agen. 
/ ti, ‘Specialinenze “nel campo igienico, ..con- 
corre ‘spesse volte: lo stesso cittadina, il 
quale per incuria, ‘o-timore, od indolenza, o 
‘quel ch'è peggio, per; incomprensibile tolle= 
raiiza,. non si «firettà come sarebbe suo 
denusciare giresta o quella trasgres= 
chiunque parte essa venga, alle 
i emminate per Îl:buon vivere! dei 
così facendo oltre che danneggia. 
so, renite un cattivo ‘Servizio agli 
atfiv'agli agenti ‘tutori della legge, ed in- 
conscamene: perpetoa vita delle più pes» 
sitio din. che richiamano: alla mente, 
epoche ‘ormai passate e superate, ma di 
ambito. È 
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MOI 
lana ‘al nostro argomento: 3 
degli agenti: èesercitata quo= 
putti “i ‘generi alimentari 
«pe alegli ent 
indispensabile a stulti» 
bambini; alle donne “ed 









nì sin materia (le più co 
sono per immissione ne! 
ali dì acqua‘e seremazione) 
vero.in quantità strisibil 

uisllac he getteralmient 
to. questo sia deito ‘a. conforio © 
lonè massàle + ne; Jattiven- 
nitrato. tendenza ‘al ravvedi- 





























































Nozze d’argento 
ì 26 core. nella cintimirà della 
iP, si sono celebiat> le nozze ii 
‘argento del signor Francesco. Chiappa- 
Irini, noto è stimato negoziante di qui, 
e della signora Argentina Mizzau, Sic- 
come ll loro matrimonio fu celebrato 
a Benrio nel Novembre 1908, ulla pre- 
senza del Vicario d'allora don Mussi- 
miliano Turco (ora monsignore nell'In- 





At numerosi di 

: o offerto un pranzo veramente sigriorile. 

Un ‘inaldestto ciclista, leri mattina, in Furono loro presetitati ricchissimi “do- 

via pemiano Chiesa a Torre, investì, ni e fiori. a profusione. Ma'ilregalo più 

getteridola eiélentemente ‘a: terra, una hello e ‘gradito fu-la benedizione ‘spe 

‘Bassbina, tale Giuseppina Legroni Ji ciale del Santo Padre, Papa XI, ve 
fia..Porre;.producendole:. -ta-nuta.de Roma: per: mezzo: del Rev. 

\ a: d {acomo Zamparo, amico. di-«famigla. 

sé Agli sposi-fortunati:i congiunti eda 

miei prciaono T'augurio più: fervido pè! 
'OIO, - € 
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CRONACA PORDENONESE 





Pup. 








; pasti disponibili ancora, si possono preno» 





È tutti possono »' trovare in patria; del mente: accorrere genti da Ogni parte per 















LA PATRIA DEL FRIULI — Mercoledì 28 Novembre 1928 - Anne VIE 
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VALVASONE 
Banchetto 

In casa del dott, Flora st riuni do- 
menica sera nna cletta accoita di si- 
rnori per festegigare Hi compimento 
«avori di restauro che ii detto del- 
tore ha fatto pie nel suo palazzo 
Fra gli inie! si notavane è Po- 
sera, finImene, avremo sl nowra. gesia doti. “ delegato 
i gemilmente concesso, Pat |. pugestà sig Pu nem. il sr. 
i beneficenza pio bosuni, i geco il sis 
Cai Tam ed 

avano ance.» gentili sì 
aut cei dott. Blora giunti 

Il circo equesire Bonomi 

Iori sera il circo equestre Bonomi ha 
dato 508 prima rappresentazione, © 
+.34?2d0 un attruerte e scelto pro. 
PAS" gramma. Vi assisteva numeroso pubbli- 
bal. eo non ostante che contenpuranca- 
mente si svolgessero in paese altri spet 
tacoli. Il circo Bonomi si tratterrà fra 
noi ancora per una settimana. 


*“AVIANO 
Nuova sala teatrale 

Annessa alla scuola di lavoro ed 
all'Asilo Infantile, sotto le principali i- 
ituzioni del paese e la presidenza di 
«mons. Agostino Andreussi sorge una 
nuova e magnifica sala de adibirsi per 
recitazioni e protezioni cinematografi- 
che a scopo lIstruttivo, con relativo 
palcoscenico. a 
* Abbiamo .così Anche -per le famiglie 
un gradito. ritrovo :che colla istruzione 
amorevole delle Suore:sanno propagare 













L'avvenimenio di questa sera 
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crentola > operetta in 
due n del maestra Romolo 
Corona, su parele di Verbena. 

Interpreti del gaia e assai piacevole la- 
vero, saranno altre unz sessantina di alun- 
ni delle Scuole El souo le vesti 
ittoresche dj pr'ucipi, conti, contess 
gi ciambellani, dame, cavalier, scudieri, 
derini, ballerine, ecc. ecc. 

venti i professori, sotto la dire 
zione dell’egregio maestra Vittorino Zardo. 
disimpegneranno la parte musicale. 

Balilia, Piccole e Giovani Italiane comple- 
teranno lo spettacolo con cori patriottici, 

Per i ritardatari, si ricorda che i pochi 




















tere presso il camerino del Teatro fino a 
questa sera, alle ore 19. 
Un piede In fallo 
Nel mentre scendeva da un vagone ferro: 
viario, tale Vincenzo Martesi îu Sante di 
anni 42 addetto alla Fabbrica Concimi ui 


Pordenone, < sj produsse una distorsicne al 
lede destro, per cui dov arsene immodi- 
lizzato per una decina di rni salvo com= retta via: Le bella iniziativa merita o- 


plicazioni. gni elogio. 















IULI CENTRALE 





{SAN DANIELE inesonabilmente :tutta. l'organizzazione, stu- 
diata per la buona riuscita. 
| La festa dei Cinquantini  *Gt2%p.rindativa del signor Podestà 








friula- Villa Sai 
‘della concittadini, sì è'decisa di rizeiere il mer. 
dalle ato, fidindo questa: volta in un tempo più 
verifiche. eseguite «agli uffici competen- lemente. è nell'amore ‘dei Carmici per Fan: 
ts, cinquanta sarebbero 1 fortunati che ica fiena, avvenimento seropre desiderato 
‘nel ‘corso del ‘1928 hanno raggiunto n fortemente dalle. nostre popolazioni. 
‘meszo secolo. Senonchè, solo trentadue Perciò, slrigate le necessari 
sono"! presenti: gli altri hanno cercato» presso le competenti Autorità, lunedì 3 d'- 
in ‘altre piaghe quel lavoro che non cembre p, v. Villa Santina vedrà nuova- 


Uri invito steso in lepidi versì 
ni è stato rivolto ai Cinquantini 
nostra ‘cttadiria. In: primo luògo, 











, partec'pare coll'immutato interesse alla gran. 
de e tradizionale manifestazione economica 
cella Regione. 
GONARS 


| solenni Tani i 


mancanti, beri dodici vivono ( 
tutti in buona ‘salute) nella ohtana ‘A- : 

r presenti; è sorta T'i- 
des di festeggiare allegramente la ri- 
correnza.:- tanto, fra. altri cinquant'an- 
ni; noti tutti‘ potranno: celebrare il .se- 
condo mezzo secolo: per: quanto ognuno 
(in' stcrato) sè Jo-auguri:—' come nol 
pure lo ai o foro. 








Fra i trentadue. 


domenica;scorsa alle Jl\a ‘dare l'estre- 
) mo saluto al compianto Leandro Mmnin 
Una” commissione preparerà 11 pro- di ul: si ‘complange la: tepentimia ‘mor 
giù del'festetrgiamenti, che proba- te avvenuta a soli .35 aun:. 4a onorare 
Cente “avi per numeri principali i - valoroso comnillitone erano interve- 
ià indicati nell'invito: nu:e larghe ‘Tappresvuvanzo di combat- 
" i n “tenti dei paesi vicizii < di quanti lo eb- 
È ‘ca di, la mésse; ‘uh bon'gustà, bero attivo ‘e ‘capace conipagno di la- 
e/uii folo tl'trat, par là © #° voro: nelle: pubbicnu'usitizioni 
a'‘bévi ‘dl'ramindu! un bodil; vit: lurghasuno: vefieo: muove dall 
di ‘chel aul''aur piu z6l  bluaziziz: pucG dugo 1 11 Precedevano ! 
in cal’ poche, > le insegne religivàe con le bellissime cu 
cal inéloche, rone inviate/cauiù Iamiglia, del cognato 
cencé -fànus'hie di mil. della sorella ‘della fanvglia Dalan Dal 
n . la Sezione Combvartenti di Gonars, dal- 
Ahi sìl almeno un giorno, sui 18,250 la famiglia: Cosinù, allo suocero, dalla 
“Issuti ‘all’inicirca nei cinquant'anni la tamiglia Losi. Segue una lunghissi- 
. 3 ma. toria di uomini è' giovani con torcc! 
tonde Ì 
Veniva quini.!.la Sohola Cantorum ed. 
#1 cero. Subito dopo procede? ia vara 
portata ‘da: sel combattenti e coetanei 
dello scomparso. 
sulla ricca bara di néce notiamo ll 
cappello alpino che il valoroso aiutatnte 
Ul battaglia aveva ‘portato in guerra. 
Le decorazioni sono portate su un cu- 
scino da un ex combattente. 
Vengono quindi 1 fratelli, i congiunti 
gli intimi; poi le bandiere delle seguen 
t istituzioni: Sezione del ‘Fascio e del 
combattenti di Gonsrs, Santa Maria la 











che Ja fieste sarà grande! 
3 pinsîre: lassàlu in bande, 


Binsacita. sportiva 


{26/11 nuovo “Consiglio della «iSportivaa 
vuole ‘èufserie ‘dimostrare -£ cosa possatto 
gisingere degli “nomini di buona volontà 
quando vengono posti allz testa di un'orga- 
nizzazione è sentono veramente la responsa- 
diltà “del mandato loro conferito dall’As 
*sembléa. “Infatti; non è prascorso un mese è 
dall'ultima ‘assemblea, che si è già fatto quai- 
chercosi.Ota la cronaca‘ torna ad occupar- 








siii questa aitività che per intanto si va a n 5 
affermando: in una Corsa ciclistica. Longa; Bikiaieco; _Rorpetto; __fezione 
‘San Giorgio Nogaro, Palmanova; segui- 


OSoPPO 
vst sii svano mutilati ‘del’'mandamento di Pal- 
nota Peste, degli Alberi manova; gruppo combattenti Ontagna- 
tri ubisdinti*à ‘alle disposiconi supe- DO, STUppo alpino” di Palmanova. Tra le 
ricriced anche ad una recen%e »ircclare autorità e rappresentanze abbiamo no- 
di 8.-E.-il'Prefetto gr. uff. dott. Motta, tato: il vice podestà del comune di Go 
fra giorni si celebrerà qui la Festa degli DArs anche in rappresentanza del Po- 
Alberi, che è stata istituita anni fa an- destà ca. Marzuttini, il ‘vice segretario 
che ad-Osoppo. Verranno. piantati pini politico del Fascio sig. Galletti, ll vice 
‘silvestri, cipressi e pioppi. ‘segretario politico e il vice podestà di 
£4° a visita alle ‘senole Palmanova sig. Gino Olivo anche iu 
oo , intanza’ del podestà e della Se- 
- L'altro ieri è-stato ad Osoppo l'egre- zione combattenti; ll presidente della; 
glo sig. ispettore scolastico cav. Sardo Sezione mandamentale del nastro arl! 
Marchetti; llquale ha visitato le scuo- zurro (di cui lo scomparso era membro: | 
Je, 1 nostri Balilla e le Piccole Italiane. cav. De Biasio, il prof. Commessatti pri' 
rimanendo. oltremodo soddisfatto della mario dell'Ospedale ci Palmanova, il 
situazione scolastica cera In na Podestà di Porpetto geometra Pez, Se- 


, di di uomini e donne di ogni età e con- 
h2 dizione, venuti anche daî comuni vicini. i 
+ Dopo le esequie celebrate nella par-| 
rocchia, il corteo si dirige verso li Cl 
mmitero ove dissero commoventi parole ii 
maggiore De Biasio del nastro azzurro, * 


n rà + i prof. Comessatti, il sig. Gino Olivo 
La/qrante. Mera sì jertà H 3 Ui00RINTE 2a" dignor Gino Romei: i 

Pilla-Soutina, 26-1151928 (VII). 
In: Provincia ed anche fuori è nota la BERTIOLO 
grande ‘importanza che assume sempre il Atto ‘brutale contro on bambino 
nostra: mercato del lunedì pico Ja terza do-| Ieri sera il bambino Malegani Ugo di‘ 
menîca: di oitobre:.-Per-la Carnia: rappre anni 9 essendosi avvicinato forse un po'* 
entala fiens lame. più il ed troppo = un carosello che agisce in piaz o 
‘nati ione si trattano affari divers! za del mercato venne brutalmente re-i 

ratede le: Carnici a larghi spinto da urio degli adde*t: così da 
acquisti di geni ‘più disparati, che vanno portare la frattura delle ossa della gara- 
dallestoffe. ‘alle ‘terragiie, dalle scarpe alle sinistra. 
sostanze alimentari. > LANG avrà per circa un mese. 

A Villa Sanititta il'giornò del mercato 3c- La prat ME A 
corrano numerosi forestieri, visitatori, com-| 11 ragazzo Dviussi Enore di anni 14 
pratori, negozianti ecc. ecc. Sempre in mol- uscendo col carro dal portone di casa 
ti i compratori di bestiame, specialmente .0- per recarsi in campagna, in seguito ad 

cani; quali-da anni sono frequentatori a- uno scarto degli animali restava con 
bituali-e: ottinii client; dell'allevamento be- la gamba imprigionato fra Ul carro ed 
‘stiame È i ‘Ii muro riporiandi estesa ferii 

Purtroppo, l'altima. mercato, venne coni- al polpaccio atnistro. Dal Ssitario lo, 
tempo pessimo. che distrusse cale fu giudicato guaribile in giorni 20., 








didattico sig. Carlo Romano. Lenna, 
quale dopo-43 anni di insegnamento 
lasciato la ‘scuola. 
VILLA. SANTINA 
‘Ottima iniziativa 








otcasio 
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coì mezzo degli stessi bambini alla più ‘ 






= 
praticne Ì 
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nardo Mina; 


.:(86)..Rit..- Tutto “Gonars era accorso | 


| 
| 





at 


ALE 


BASAGLIAPENTA 
Nozze d'ore È 

(27), Nella più stretta intimità della far 
migliz hanno oggi celebrate le nozze d'ore 
il sig. Clemente Della Maestra — ben cor 
noncilito e stimato possidente del nonro Co. 
mimo — e la sua consorte buona e goritile, 

A. lenti auguri pervenuti all'aurea cop. 
pia, aniumo i nostri più fersi 


INCI 


Guota Provacale Aia 


seduta del 27 novembre) 
AFFARI APPROVATI 
freicencne: Deposito fonde 1. 300.000 e- 
saflreranii i Isso gni di cass Morsano; 
Spes, per lavoro aggiornam. Regi: tro gios- 
sessar; Esellari — Fomi 5 Contribu- 
to Patronato scolzitico — ano X; Asm 
stnz, snetà tassa frequenza scuola dicegtia' 
orfani guerra — Mortegliane: Congr. 
rità. Aifranco credito ipatecariu — S. 
niele: Ospedale è Manicomio. Rinnovo e 


scali + @> 0 +$ << Rate 
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Por In Scuola di Disegno 

Consiglio della Scuola Professionale 
porig a pubblica conescenza che dal'giorac 
1. all'8 dicembre pr vi resto la sede sei 
fetto cambiario con Cassa Risparmig Udi- lastica si riceveranno le iscrizioni. dei 
eo ano Cora Ricotero. Vendita tere] vani cche. infendono. {requentire la Jocale 
reni — Udine: Secolare Casa Zitelle, Aj-ESeriola di disegno. 
franco credito ipotecario € impiego relati» | “msmimiamne zonzo ni 
va somma — Udine: Soc. Protett, Infan=| 1'#99r. Dow, Del Biouco e Figha "trae 
1A. Anticipaz, cassa dell'Esattore — Udi-| 2iPett, ferp. DOMENICO DEL BIANCO 

le Civile. Compenso straordina- È - 

“o alla farmacia dell'Ospedale — iSocchie= 
ve: Autorizz. per applicaz. transitoria tas 
sa famiglia durante il 1929 = Ripartizione 
contributo utenza stradale fer lanno 1927 
per laP rovincia — Enemanzo: “Unificaz. 
tariffa e applicaz, transitoria tassa eserti- 
zio 1929 — Codroipo; Unificaz. tariffe © 
applicaz. tassa famiglia 1020 — Udirie: Spe: 
sa lavoro straord. liste e elesichi elettorali 
— Udine: Spesa lavoro straord. ufficio tas- 
se — Pontebba: Estenzione e umificaz. tas- 
se comunali — Rivignano: Rinnovo e de- 
curtazione effetto cambiario — Claw; .Ca- 
pitolato medico — Pizano: Mutua cam 
biario per sistemaz, finanze Tricesimo 
i ai di proprietà comunale GPFERTA SIMPINGO 

‘arcento: Acquisto «opere Gabriele d'An- | "RERENTE coperto cercasi negonio nia- 
nunzio . Istituzione premi abbellimento e- A ERENTE caperto Sora. DIsOnIO ir 
steriore edifici — Udine: Palazzo degli uf- gione 0 garanzia. ottime referenze, c0ne 
fici, impianto ascentore — Udine: Aumen* scenza perfetta friulano. Otterte Caa- 
setta. 2150 Z Unione Pubblicità, Trieste. 


CERCASI introdotti clientela. paniftà, 
pastifiti, molini smercio macchine, Cab- 
S' Giov. Natis.; Rigolato; Pozzuolo; Gri- setta 38°C, Unione Pubblicità, Milano. 


macco; Amaro; Chiopris Visc.; Pa Ca- CE pImENt vga e ter 
vazzo Carnico Chiusaforte; Cotloreda Mon. | CERCASI signorina por manicure; Rl- 


tlb.,, Porcia; Ovaro; Treppo Grande; Ra- volgersi. portineria Via Aquileia 34, ore 
veo:Arzene; Tolmezzo; Azzano X., Mar- 18-17. ° a 
igmacco, Treppo Carnico; rivignano, Co- 


roiro, Ruda; Montereale Cellina; Chions: | 
bilancio 1929; o È Ì 
belia amrobigliata volendo pensioni 
tu» fi fn gn fVia Aquileia. N. 53. È 


De. I. RALDASSRARE api ni 


‘Prescriatogi di svcbisli, sure. ottiche fisembre. Rivolgersi Via Gemona 
mo piano). 


et operatuzio: per-vootit loschi, sura ra-* 
Aionle, della Isorimesione. vprrasiie [= x 
della sateraita matura, sura tnediene- È CERCANSI due sane 

uso studio. Indiriszare attore 


tara, cura modion-e- 
lettrica delîs ‘sataretta incipirnie - VI 

i piiate «Cassetta ‘N; 981 

Tdizie; 


sito e conenizi; 19 - 12 è 19 - 17 
CERCASI. primo: gennale: Tanti Mala 


TELEFONO nl 9-s60 
UDINE, Tia COBEGNACCU N. & ” 
2: mobigliata. spaziona ventrale’ 


stiùta ‘famiglia: ‘Offerte: Chis 
20.18. 

























Aridi sGviiti 


arri eater È 
23ENNE conoscensa perfetta lingua 
tedesca, pratico ogni lavoro d'offleta, 
patente ‘auto, referenze primarie, offresi. 
Sorivere Cansetta 1 Unione Pubblicità, 
è. i 


UIUVANE ragioniere, | ato, 
pratica bancaria conoscenza fraricese, 
tedesco, occuperebbesi presso seria dit- 
ta, miti pretese. Rivolgersi Via. Vitterie 
Veneto 10, Assicurazioni Union. 

a mena 






































PICTI 
cene 


"AFFITTASI presso distinte samigiià 
i 






































CASA DI CURA: 
Dott, GUIDO PAEEAT. 
SPECIALIS IA 


per malattie d'areconie ran è 
Udine — Vir Vuemynnodo- 15 













dei e rn Cna, d 
AFFITTASI in località ci la 
locali -più servizi per a cei 
gersi in: Viale Ledta N. ‘92, ‘Ufine. 
COMMERDIALI 10) 
MOBILI. ufficie completa, CAMATaNa] 
itavoti;xvendonsì Via, Gaeduteì 1 È 
i ACQUISTO subito caldala Coi 
.. 30 circa, usata, ottime stata,’ 
“gi Cavitoni, Via Martignatce ‘Udine: 
si tiri 
Î ‘SVENDO per cessazione: commercia 
(Casa d'Asta Marchetti Via: Vittorio: 
{neto 32 Udine. “oa 
| CASETTA éconvinita " poriioria 4 ‘@ 
'ambleriti, scoperto, acquisterabboli.- 
’terimediari esclusi. Scrivere* Camietta: 9 
Unione ‘Pubblicità, Taine.. * Ware 





























TRIOFOSFORO. 


*csstituante - Nervian “areiee  - 








SINOVIAL 





ALTA 



































sit Gerin (ATTI A avv 4 
® vito, Merano “ Fastanta, 1impresssoniabi}i! è: 
Menta cor SINOVAL, ‘obo salta fans "urioni “ seratrale © te enne terrene: 
© in teevo di ta cinavno sinorre «al TRIOFOSFURD RIVA! 





zinteanon 2 fmi, andare 
cttmica o elle‘ cettate ‘| 
AU FELIOA RI l'omorgia ‘ 
"lu iatela. @ 
nie’ rit. 
mae, Sita > 















































































